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1dal"Corriere della Sera"del 7.2~75) 
,Dal 30 gennaio i seicento operai de 
Ìla"Val Saint Lambert"(gli stabilime 
rtti sorgono a Seraing,presso Liegi) 
sono scesi "in eciopero,hanno occupat 
-p la fabbrica e la gestiscono in pri 
~rio. Una vicenda da tempi di crisi , 
/per molti aspetti simile a quella de 
'i LIP francese •• • ! due sindacati rie 
_onoeciuti la CSC e la l'GTB(Confederi 
' zione dei Sindacati Cristiani e la F 
ederazione Generale del Lavoro in Be 
lgio,di ispirazione socialieta)appoi 
giano con ogni mezzo la"rivoluzione 
di Seraing" ••• Il vescovo di Liegi,m2 

lneignor Van luylen,ei ·e•recato negli 
stabilimenti occupati per portare la 
sua parola di conforto ••• Nella fabb! 
icà di Seraing,un insieme di edifici 
fatiscenti che a prima vieta ricorda 
no le acciaierie di Pitteburgh all'1 

-nizio del eecolo,non regna l'anarch! 
a,come ei potrebbe immaginare, . ,Tut! 

1

1 lavorano religiosamente ,in eilen! 
io: una disciplina non da fabbrica ma 
da convento · ••• Della gestione,mater! 
almente,ei occupano trenta persone • 
Sono le eteese che compongono il CO! 
iddetto"Comite'de greve" ••• Poi c•e•~ 
n gruppo di operai che eta preparan~ 
o un"contropiano"di ristrutturazione 
da opporre a quello del governo, •• Le 
entrate non vengono distribuite, ma 
versate in un fondo di gestione ••• G1 
i operai in sciopero vivono con il! 

l
useidio dei eindacati:380 franchi al 
giorno,circa 6400 lire." Quello di 
Saint Lambert non e'un problema eol! 
anto economico • • • Per noi ei tratta d 
i una sfida alla cl ttiva gestione di 
llo stato.Del resto l'indennita'di ! . 
ciopero ci spetterebbe anche se ate! 
@imo tutti a casa op~e seduti nel 
/cortile a prendere aria",afferma Mar ; 
ia Canaveei,una giovane donna di Tr~I 
viso.che fa parte anche lei dei tre~ 
ta nuovi dirigenti •• • "Siamo travol! 
i dal successo commerciale",dice Je! 
n Paul Lebas,un sindacalista cattolil 
co.E annuncia le cifre della prima 
settimana di vendite dirette al pu~ 
blico:12 milioni di franchi,circa 
190 milioni di lire ••• "-----------

Z-LA CONTROR/VOLU 
ZIDNE AUTDGE5TIDNAWIA 

Oggi,mentre la figura tradizion! ' 
le· dell'imprenditore capitalista t! 
nde a scomparire completamente , la 
profondita'della crisi si annuncia 
tale che,in certi paesi,l'autogeeti 
one div1ene una forza controrivolu! 
ionaria plausibile.Senza dubbio es! 
a non eara'che una delle componenti 
della contro-rivoluzione e coeei!ft! 
ra'o ei opporra'con altre forme, ma 
ei possono gia'tracciare alcune «l"! 
ndi linee della funzione pratica d! 
lla autogestione che sono fin d'ora · 
iscritte nella natura e nel conten~ 
to della crisi.Se la profondita' di 
questa determina la presa in carico 
della forza lavoro eu essa stessa, 
questa autogestione non puo',vilUPE 
arei,cioe' essere la riorganizzazi2 
ne della crisi della societa•capit! 
lieta,che nei paesi industrializza! , 
i dove la composizione organica del 

~

apitale non e•ancora troppo eleva! 
I a:Francia e Italia ,particolarmen! 
. - : 



e.La crisi e•per defini1:"ione penuria di profitto.In questi P.! 
eei,l'importanza del capitale variabile e•ancora sufficiente 
perche',in un primo tempo,sia possibile lottare contro questa 
scomparsa dei profitti abbassando radicalmente il valore dell 
a forza lavoro.Certo,cio'si fara'ugualmente nei paesi con com 
posizione , organica del capitale molto alta,ma con questa diff 
erenza che il ruolo del lavoro vivo,eseendo la'relativamente 
minimo,non necessita un modo di organizzazione sociale speci,! 
lmente adatto ·a questo obiettivo. In questi paesi,USA partico! 
armente,la logica del superprofitto domina quella del profit! 
o tout court. L'autogestione e•una maniera di far gestire 
la contraddizione valorizzazione/devalorizzazione dalla forza 
lavoro stessa dato che tutta la societa•e•organizzata con lo 
scopo di ridurre 11 valore di questa merce vivente. Si trat 
ta di far prendere direttamente cari~o alla popolazione dell; 
attivita'cbe assumeva prima 11 capitale e che appesBJ1tivano ~ 
unq_ue il costo di mantenimento della forza lavoro. Si puo'già 
oggi avere una visione parziale del contenuto di questa auto_ 
gestione attraverso le varie forme parallele di sopravvivenza 
che ai sono concepite piu'o meno in questi ultimi anni(scuole 
parallele,nidi d'infanzia liberi,cliniche,mense ecc. ) . B'siim 
ificativo che con l'affermarsi della crisi i mass-media comin 
cino a pubblicizzare alcune di queste esperienze. Al livell 
o dell'impresa,l'autogestione puo'svilupparsi in primo luogo 
nei settori dove il ribasso del tasso di profitto non puo'più 
essere ostacolato da un aumento della produttivita'risultante 
da un nuovo innalzamento della composizione tecnica del capi! 
ale poiche'la crisi e'appunto la scarsita'di capitali neceSS,! 
r1 a questi nuovi investimenti.L'aumento di produttivita• può 
allora essere ottenuto da un assoggetamento piu'intenso della 
forza-lavoro al processo di produzione:eliminando le varie f2 
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rme di resistenza del proletariato al dominio del capitale(as 
·senteismo,sabotaggi volontari o non),e'possibile aumentare 1;: 
regolarita•e l'intensita• del processo di lavoro.I vari tenta 
tivi"d'arricchimento delle maneioni",e soprattutto d'organizi 
azione per gruppi autonomi di lavoro vanno in questo senso~ 
rche'hanno come atto di nascita le difficolta'di valorizzazio 
ne del capitale dalla fine degli anni'60. L' approfondimento d 
ella crisi,portando in auge l'autogestione,potra•generalizzai 
e e ampliare queste esperienze alle quali sara ' dato un ruolo 
adeguato. In questa prospettiva,l'ott~nimento di nuovi profi! 
ti deriva dall'aumento della produttivita•cosi'realizzata,e ~ 
alla riduzione delle spese improduttive poiche'l ' autogestione 
,come il suo nome indica,conSiste nell'affidare almeno una pa 
rte dei compiti di gestione del capitale alla forza lavoro si 
essa. , Dunque in seno all'azienda,la funzione dell'autog 
estione non e'in se•quella di abbassare il valore della forza 
-lavoro,ma di essere l'inquadramento adeguato, la forma di mil 
itarizzazione deila forza-lavoro adatta a questa r azionalizzi 
zione della produzione. Nell ' ipotesi del ·suo sviluppo,cioe • di 
una vittoria,anche momentanea, della controrivoluzione , l'autog 
estione realizza la f i ssazione dei proletari all'impresa, con~ 
erva questa come t r ama essenziale del tessuto sociale. 

In effetti,se l'autogestione puo•trovare il suo ter:eno d'ele~ 
ione nei paesi industriali a composizione organica .,inore,cio' 
non derìva solamente dalla struttura produttiva di questi paes 
i,ma e'ugualmente determinato dalla scala dell'economia mondi;: 
le.Le zone a maggiore composizione organica hanno sempre piu•~ 
ifficolta•a trovare esse stesse i profitti necessari alla ripr 
oduzione del capitale,ma queste alte composizioni permettono d 
i operare a lolf> favo,re un trasferimento di valore nel corso ~ 
ello scambio con le zone meno sviluppate.Questo sovrappiu' di 
Valore costituisce i superprofitti che sono loro sempre piu'ne 
cessari e proviene da quello che le loro merci incorporano i~ 
meno di lavoro rispetto a quelle dei loro co-scambisti . Ma per 
che'questo trasferimento si verifichi , biaogna che i paesi a f~ 
rte composizione organica allarghino continuamente le loro zoll 
e di perequazione,il che spiega perche ' i paesi piu'sviluppati 
hanno sempre spinto al libero scambio(v.USA e il Mercato Comun 
e Agricolo). In una situazione di criei,la ne~ 
eseita'di super~rofitti s'accentua,i paesi a forte composizioE 
e organica cercheranno di includere di forza altri paesi nelle 
loro zone di perequazione;ma quando la crisi sara•mondiale ,~ 
esti ultimi saranno meno disposti che mai a tollerare questa f 
uga di valore,e saranno indotti a difendersi organizzando la! 
oro autarchia.L'autogestione partecipera'all'organizzazione di 
questa autarchia,alla militarizzazione generale della popolazi 
one contro i paesi piu'eviluppati che costituiranno allora il 
~. L'autogestione potrebbe cosi'div~ 
nire una macchina da guerra in quei paesi in posizione economi 
ca di debolezza,una macchina della terza guerra mondiale che u 
n tale conflitto di interessi provochera•. Cosi'il tip; 
di militarizzazione del lavoro e dell'organizzazione per quar! 
ieri,ecc.che e•1•autogestione di baee,trovera•un prolungamento 
naturale nella militarizzazione pura e semplice del . produttore 
-cittadino.L' autogestione non esiste che attraverso il.ris!)!tt 
o integrale ;--i.organizzazione dal basso in alto di tutte -1; 
categorie capitaliste. Come 11 programma della~ 
ci~mocrazia,elaborato nel periodo di festeggiamento ripro~ 

~ttivodel:--eapitale(prima del'I4),ei e'vieto realizzato dal F~ 
onte popolare e soprattutto dal nazi-fasciemo,cosi'gli imperat 
ivi della crisi non potranno.che ridurre gli schemi ultra-sin! 
stri in eemplici"ricette"di salvataggio del capitale. Se l'a 
utonomia del proletariato rivoluzionario si af'fermera'indiscut 
ibilmente nella sua costituzione in classe-per-se',la contro-i:· 
ivoluzione implichera•essa pure una certa autonomia del"prolet 
eriato",claese dal capitale sostenuta. Coei',rispetto a tut 
ti i comitati e altri organi di base che sorgeranno in seno si 
la crisi,sara'indiepensabile valutare continuamente il conten~ 
to della loro attivita•,coei'come il contenuto del movimento -
generale nel quale essi s'iecrivono,senza arrestarsi alle fo~ 
e che avranno potuto prendere in prestito. 

Per il proletariato in seno al capitalismo in crisi,la ~ 
iseoluzione della coscienza legata dall'ideologia del capitale 
autovalorizzantesi,èi traduce immediatament'e nella presa di co 
scienza d'essere una classe di senza-riserve non potendo conti 
re su altro che la sua forza làvoro. Costretto a prendere mi 
aure pre riprodurre i suoi mezzi di esistenza negati o riprodB 
centesi a un livello troppo basso per lo scendere brutale del 
salario reale,il proletariato vede nei fatti presentarglisi dB 

Le istanze dei cacciatori mantovani alla Regione 

e/ tipi di risposte: -la tendenza spontanea a personificare i 
l movimento storico delle forze produttive che dichiara super.! 
to il modo di produzione capitalista e invoca la riforma comll!l 
i tari a su basi umane, -la tendenza a troyare l'origine di t'\t.! 
i questi mali nei fenomeni capitalisti secondari che mascher!l!l 
o la radice della contraddizione e intralciano il movimento B! 
orico. Nasce un anticapitalismo superfic.iale che si nu! 
re di diverse ideologie ,favorite a svilupparsi dalla dissoluzi 
one della coscienza anteriore.Queste ideologie hanno in comune 
il voler risolvere la crisi in favore dei proletari facendone 
l'economia d'una rivoluzione proletaria e di mettere avanti un 
miscuglio di misure reazionarie e riformiste.Esse traducono ll!1 
.a tendenza alla riforma comunitaria sulle esili basi del capi! 
aliamo in sopravvivenza, Cosi',le risposte fasciste e 
democratiche(fronte popol are)alla crisi del 28-30 implicano ll!1 
a adesione senza precedenti al salariato , mentre. questo tendeva 
ad autonegarsi,Questa adesione era resa possibile dall'arresto 
o dalla distruzione del movimento rivoluzionario.--------
("negation")-----------------------------------
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3• L'AUTOGESTJONG GeNEffA/.,JZZATA NEL· 
LE fATTUMléRE DELLA Yfl'E~TOffJA COMUNISTA. 

Bel testo di Vaneige■ ·che segue queste note l'ideologia dell' 
autogestione generalizzata svela la propria poverta•;mentre ~ 
gli si accanisce efficacemente contro l'autonomizzarsi de1la 
critica radicale in:mano ai moderniati· recuperatori e separa! 
i e produttori di separazione(di 1deolog1a)-che hanno ae■pre 
impedito la collusione fra la critica radicale ed 11 no uni~ 
o poaaibile soggetto:il proletariato e i proletarizzati- non 
giUDge ad abbandonare nelle pattumiere della storia l'illusio 
ne dell'autogeeiione generalizzata. Il suo eccesso di passion 
e e•tuttaVia ammirevole 1n un'epoca in cui la passione si e• 
ovunque bruciata le ali;che questo eccesso comporti inversaa,1 
nte una ·carenza di lucidita•e•percio' del tutto accettabile. 

Nei fatti•la distruzione dell'organizzazione sociale del! 
a societa'della eopravvivenza"non va necessariamente•a faTore 
dell'autogestione generalizzata•.La negazione dialettica del! 
•esistente capitalista, la creativita'di questa negazione,tro1: 
a 1n ee'la causa e lo scopo per cui si batte,proprio parche' 
non ha-e.e non fittizi-scopi o cause per cui batterei , uno Sco.J! 
o e una Causa trovandosi fuori di ae'la aliena da ae',la ali,! 
na di una alienazione che e ' la !:!!Jlpreaentazione dell'imtiali 
enazione:l ' ideologia. Ognuno si batte dialett ic~ 
mente ~r se stesso.Battendosi contro tutto cio'che lo reifiS 
a--che lo rende ~si batte S.2B tutti coloro che si ritro'Yli!l 
o nella identi ca condizione. Questo ritrovare1,queeta COJ1111118D!. 

a in atto, questa Gemeinweeen, costruzione preliminare della! 
potetica Ge■einwesen comunista estesa alla totalita• ,e•imaed! 
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Ogni apologia e ' l'apologia di uno spett~ 
o perche ' gli spettri la consumino,rappr~ 
eentazione rappresentata di una rappres~, 
ntazione,questa sarebbe l ' apologia del 1 
eppiemo, eepreesione disarmata della cos~ 
ienza aseente(l'imbecille di sinistra f~ 
elli l ' entusia811101per coscienza non intea 
d~amo per~ l ' acqui sizione di una~ 
pecifica ideologia e del 13UO momento pol 
iticot que1ta"coecienza"pref abbr icata •per 
esser• abitata dal Potere e•uguale quan! 
i t ativa111ente alla"coecienza"del t eppista 

Al lrillo fina le de ll'arbNro f blancon•fi s ono 
luogitl velocissimi nrao la botola d el 101to. 
pauaggfo: tutti a schiena curva, re mani sul• 
la IH!,I o sul volto l)er proteggersi dfll bom­
bardamento di arance a d i a ttro che pioveva 
d8illl spalti. Sono scappati pieni di paura 
ma anche con I due prei:ioslHlmt punU della 
partita che doveva onrlra un grande aot,Ha­
colo d i sport ed è stata una guerra. 

. SI • conclina come una 91141,ra,' pere 
e er■ st■lo ■nche del buon c■lçlo, ~,e 
MU•n ■veva avuto - <:Ome del resto la J 

le sue buon• occasioni ne.1 primo t 
in più dell• rivale, un gol che 

decidere. Fo"" Il pubbtr 
ti era Illuso; qua 

hanno 

del tifo , perche • entrambe eepar,+ò la pe~- 1
1 

sona da se • • • • ) . L • esplosione di ,_.!iolenza 
pura negli stadi non e '-di contr o.:l à-.Y_aj. 
vola di sfogo delle tensioni eociali(lae I 
ciamo la sociologia masturbarsi in ~uesi 

1 o • •• )ma l'espreBSione(colonizzata)aperta 
di quanto e•represeo e.inibito durante u 
na evoluzione noI'lllale-repreesiva e inibi 
tiva-della societa•capitaiizzata e che 
nella crisi orizzontale e verticale di 
questa eocieta•nel periodo attuale non 
puo•non esprimersi liberamente, (s.pag.I3) 
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I commàndos del «furore rock» dicono sì 

e invitano i tifosi a ribellarsi 
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MAZZOLA 
~Non lact:io commenti:. 

lizia e carabinieri sulle gradina­

le • Chi va allo stadio già deciso 
Se sport è anche Il calcio - e deve esserlo! - dobbiamo . • • 
escluderne I riottosi organizzati, ennesima sopravvivenza del a provocare d1sord1m e violenza! 
« bravi » secenteschi: troppo comodo giustificarli dicendo che il 
tifo è un transfert fra I più moderni e civili dal tragico quo- :;~~!:5}'!1::E'?~~..!.EiE 
tidiano e dalla alienazione espressa nel nostro sistema di vita ,.. "' ,.... .. """"· " ,.. .... • '""" .-

Sul pi- 11111tu\lll•d -dannlptf' Mina di mlliofti, 

Come la guerriglia 
allo stadio di S. Siro 

Venticinque feriti all'ingresso tra Je migliaia di persone· che sca,·alcano i cancelli 
Petardi i.n campo: Ana!ltasi, n ·enuto, esce in bar~Jla . La ncio di bottiglie e agrumi 
in campo . Pugilato Longobucco-Gorin (ferito alla bocca) . La partita ,·inta 'dai bian­
coneri: 2-1, ma diventerà forse 2-0 • Altr i gra,,i incidenti: tifosi juventini picchiati, 
pullman danneggiati . Alcuni fermi (NOSTRI SERVIZI .4LLE PAGINE 9, IO t Il ) 
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a San Siro 

" 
o BoJNi Amareggialo Il presidente Butlcd!I 

<Spero che San Siro 
non venga condannato> 

he di Polizia 
lr~ la •olla 
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ata e non puo•non esserlo.Quando non lo e• significa che il~ re esattamente-con precisione vissuta dialetticamente-la dies 
iconoscersi dei desideri e • stato soppiantato dal riconoscer~ oluzione dell ' esistente capitalista come la sta producendo l; 
i in una ideologia. crisi. B'-del reato-inutile perdersi nelle disquisizioni de 
I consigli operai,i consigli moderni , l'autogestione generali~ ll'ultrasinietra,se l'autogestione generalizzata p~ssa deteri;;° 
zata sono un'ideologia. inarsi nei fatti come una interiorizzazione assoluta dei mod 
Una strana forma di"leniniemo•dove di leninismo parrebbe non i di produzione-un capitalismo" generalizzato"senza padroni i 
essercene;un•leninismo•interiorizzato.In cio'era incorsa gia' e'burocrazia • •• -o meno.Si tratta di criticare r adicalmente 2 
1,~ntèrnazionale Situazionista,e la ·miseria' dei•pro-situs"era gni prefigurazione:e l'autogestione generalizzata lo e'. 
gia•contenuta nell'I.S.-come Stalin era contenuto gia'in Len! L'unico e solo momento di cui ci possiamo interessare~, 
n,come Lenin era gia'contenuto in Karx.Checche'se · ne dica. , . le nostalgie,le prefigurazioni(sirene assai spesso irresi sti~ 
in effetti•.,,uno stile di organizzazione che non e'definito ili)sono trappole ideoiogiche; e ora l'autogestione,l'autoa 
dai proletarizzati stessi non puo'Che restare lettera morta: omia di gestione,Pl!,o'avere un senso~ dove e quando e• un 
essi devono necessariamente accordarsi per agire efficacemen! momento o uno spazio di radiealizzazione,di negazione sovver~ 
e per se stessi, •• •;che se e' efficace e pertinente non basta iva dell'esistente capitalista, Colta diversamente 1•~ 
e non e'niente(v,il testo n.6•errata corrige•):il pensiero cn utogeetione si _rovescia nel positivo filo-reazionario:non e' 
e non ricerchi la strategia per portarsi,la critica radicale minimamente negazione del capital e ma negazione di noi stessi 
separata non e•ne•pensiero ne'critica:e'merda! ,ancora una volta,e,attualmente,uno dei modi di riproduzione 

Il m•ento della negazione non va nella prospettiva del m del 9apitale,Proprio in un momento in cui il capitale non ri~ 
omento della .creativi ta • ,la distruzione non finisce dove CO!!! esce a riprodursi, 
incia la costruzione,il piacere non e•tale allorche'finisce 1 L'ideologia dell 'autogestione generalizzata e'stata prodotta 
a sua ricerca,!!!8!zione e cr-eativita• sono fra loro inscindi~ dall'ultrasinistra aliorche'lo sforzo volontaristico del pro! 
ill• Il futuro postrivoluzionario , postcapitalista ideologizz~ etariato negli ann1•60 si misurava inutilment e contro il c~ 
to come irrompere del positivo nella st·oria non e' che una pr~ pi tale in fase di espansione del profitto, ed e• stata prodot! 
figurazione capitalistica della storia •postcapitalista•e com a appunto per colmare illusoriamente questa distanza. ,per p~ 
unista,la bieca utopia prodotta come merce rivoluzionaria dal efigurare 11 compimento dello sfo-rzo,proprio perche'questo sf. 
capit~e stesso per lenire con l ' illusione del futuro ~a fru~ orzo frustrat o ' aveva necessita ' di incontrare qualcosa di posi 
trazione del presente.L'esistente. capitalista ci nega anche~ tivo alla fine della elissi:cioe'l'illusione dell'autogestioB 
ella aisura in oui ci nutre spettacolarmente di prefigurazio~ e generalizza~a(e altre).L'ideologia della crisi e'l'arma del 
i prefabbricate,per escluderci dalla costruzione di situazioa terrorismo controrivol~zionario frapposta fra i proletarizza! 
i nel presente.La possibilita•rappresentata del superamento~ i,i proletari e quanto possono.A questo punto ogni ideologia 
1 esclude dalla costruzione immediata e dialettica di ogni s~ viene condotta in relazione,come funzione dell ' ideol ogia del! 
per&11~nt~.Il futuro non esiste.La sua esistenza impostaci nel a crisi. 

le illiusioni. ci viene fatta conaumare fii: da ora per renderci 4 Br.:;,INDlSI ALLA SALUTE· o· EL 
esterni a noi stessi e a1la situazione di ORA.Porse la peggi~ • f\ _ 
r controtj.Toluzione e'la"rivo~uzio1;1e" quando sfugge dalla lu~ fr:?QLET.'Ar:?JATQ r:?JllQLLJZJQNIARJO 
dita• e dalla assione dell ' l.lllllediato. ______ I\ [\ H 'f ' I'\ • 

. .. . ...-..""""--... (r05TILLA AL"Tfi'AT-
egaz one e creativita• ;~;~ano· tuttora inespresse se non se.12 /✓""----- TATO DEL 5APEf? V/ 

aratamente:l'esistente capitalista non e' che impedisca la P2 ~ERE AD USO 
ssibilita•pratica dell ' espressione creativa:esso impedisce il DELL°È.. G/OVA-
ricongiimgerai atrettaaente dialettico-tanto strettamente di~ NI GENE'f:A-
lettico da non concernere forse piu'la dialettica ••• -di neg~ ZIONI rV, 
ione e creativita•. 
La creativita•rec11perata negli ambienti giovanilistici (vi è 
una trasmissione radio i n cui dei giovsni secondini dopo aver 
acoperto 11 termine lo infilano in ogni discorso., ,)e'la cr!c 
ativita• separa,a, La negazione separata dalla creativita'vieB 
e uaata -oltre che indiecriminatament e dal capitale- dal neo 
nasino !•ori-Storia di •ordine nero"con l ' impotenza del nic~ · l:=::::1\\ 
ilismo:coae dal nichilista Bertoli -che in realta'non ha davv 
ere nul.la da spartire con il fascismo ma che come il fasci smo 
non ha mùla da spartire con niente , Cio'che .-sfugge alla d! 
aletStca non sfugge al capitale! Non vi e ' -per finire-la p~ 
esibilita'di ,ma creatiTita• autentica contrapposta alla crea 
tivita'alienata d,el capitale e della sua societa':cio'che ei­
pu.o•definire autentico e'la dialettica senza separazione di 
creativita•e negazione:nella pratica di questa dialettica vi 
accorgerete che l'intrusione dell'autenticita•e•superflua. 

Come oiw1 prefigurazione l'intuizione de 
ll'autogestìone generalizzata ha mostrato ben presto la corda 
rivelandosi un'idea che colma il vuoto dell'impotenza. Se l' 
ideologia dell'autogestione·e!stata smascherata dalla crisi~ (11.aoul Vaneigem risponde qui,indirettamente,ad a lcunencritich 
ttuale nel no contenuto filo-reazionario,llideologia dell'a~ e radicali"indirizzate ultimemente a Puzz-e specificatamente­
togeetione Eeneralizzata in 4uanto •odello determinato pos! alla nostra attuale strategia.L'autonomizzazione(separazione 
tiTI1111ente di una societa•postcapilistica impedisce di cogli!c dalla pratica e spettacolo dell'ideologia)della critica radi~ 

alee il suo recupero modernista inevitabile e'una banalizza~ 
ione che trovera•sempre in noi dei giocatori dialettici diver 
ti ti m·a implacabili: alcuni lo hanno assaggiato sulla propria_ 
miserabile. pelle;a1tri stàhno_per averne un saggio.Per altri 
versi alcuni compagni e amici si sono visti esclusi di. récent 
e da possibil i rapporti con noi-nessuno li ha esclusi-aveh4~ 
confrontato la propria impotenza con la radicali ta • del nostr,. 
o ritmo di gioco.Il ritmo del gioco e'il ritmo del cambiiment 
o radicale. Chi e' talmente s epar ato- onanisticemente/dalla sua 
epoca-e dà se stesso • •• -da autoescludersi da ogni comprensioa 
e della situazione sociale attuale non puo ' e non ha nul la da 
spartire con l a critica radicale,sebbene"ne parli" e"la _parli 
":questo"parlarne"e •èio 'che, intendiamo distruggere ; perche •q~-✓ 
llo che era un innocuo masturbarsi di intellettuali imp~ti 
per la conservazione _del proprio"piccolo campo"di !?-9t-ere p ra 
ci danneggia calunniosa mente,Si puo'dir e cio '-ch1>-fli vuole: la 
critica radicale e' stata espr<1'rìata al mor-erbondo racket -deg!_ 
i addetti ai lavori ,produttori e consumatori,.il che prelude a 
d a l tre consimili chiarificazioni,-Se questo avviene non senza 
drammatiche contraddizioni e cadute,queste cadute e queste c2 • 
ntraddizioni sono le èole che possono produrr e ii proprio su.12 

eramento.) ---------------- -----~---------
La critica r adicale non ha fatto altro che analizzare il 

vecchio iondo e la su~- negazione .Ora deve realizzarsi nella 
prassi delle masse o scomparire suo malgr ado. 
Pi nquando il progetto dell ',!lomo tot a l e rimane i l fantasma che 
abita la'dove manca la realiz zazione individuale immediata,!! 
nquando il proletariato non ha tolto effettivamente la teori a 
a quelli .. che la traggono dal loro movimento, per ogni passo i n 
avanti nella radicalita' si indietreggera'di -due nell'ideologi 
a . Mentre spingeva i proletari ad impadronirsi della 
~eori~ tratta dal vissut o e dal non-vissuto quot idiano, il TRA 
TTATO ha corso il r ischio,insieme al partito del superamento: 
d'essere complet amente falsif icato;falsificazione alla quale 
l'aveva esposto l a decadenza della prassi rivoluzionaria. ApJ? 
ena si allontana dal movimento della coscienza rivoluzionaria 
,frenato improvvisamente dalla st orioa,la teoria radicale div!c 
nta altra;ma rimane la stessa,nella misura in cui non si all2 
ntana completamente dal movimento uguale e contra rio;il r egr!c 
sso verso il pensiero separato,verso lo spettacolo.Ed il fatt 
o di portare in se stessa la propria critica non l' espone mi 
i ad un pericolo piu'grande,a parte la putrefazione dell'ide2 
logia-che dal soggettivismo raggiunge il nihilismo passando 
per la pseudocgunita• e l 'edonismo apolitico- che lo STani,fe a 
ella critica della critica. 
Il ritardo dei lavoratori a passare all'azione radicale,-che 
mettera'fr a breve 11· regno della produzione e del consumo al 
servizio delle passioni e dei desideri individuali-i quali al 
l'inizio sono in grado soltanto di deturnare,ha mostrato come 
la frazione del proletariato,priva di ogni presa diretta sui 
meccanismi dell 'economia,sia riuscita solo,nella sua fase as~ 
endente,a formulare e sviluppare una teoria che,in seguito, 
nelle sue fasi di decadenza,trasforma in regressione intellet 
tuale,anche se incapace di reali zzarla e correggerla da sola~ 
Alla coscienza rimasta inutilizzata rimane solo la ·giustifica 
zione della coscienza utilizzata. -
Cio'che ha potuto dare di meglio l'espressione soggettiva del 
progetto situazionista nella fase di preparazione del Maggio 
•68 e nella presa di coscienza delle nuove forme di sfruttam! 
nto,e•stato trasformato in peggio dalla lettura intellettuali 
zzata alla quale si e 'arresa la maggioranza per la sua impot!c 
nza nel tentativo di distruggere cio'che potevano distruggere 
solo i lavoratori responsabili dei settori chiave della pr o~ 
uzione e del consumo,del resto meno con occupazioni che con 
sabotaggio e furto. Poiche'il progetto situazioa 
ista era il pensiero pratico piu'largamente sviluppato di qu!c 
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VROOl/0OOP.WROO~~~~~AVNYW 
~ ,HE VANNO NEL NULLA NmJMOBILJ CHE ML NVll.A VEII­
OOIW- l.'l/'IMAflNG lii IN'AUT6 POI.LE FA!!R'/tA PI f(UMORE ••. 
5~0 l"- SOL/PITA' OELL'IMMN,/NE. E lA SOLIDtr,4' PE.l trUNOr!E :rAUTO 
NON E' DI METALLO: E55A COtrffE /MTATTA ATTfrAV~F?SO LE cos~ E LE 
fER50NE E INTATTf LE LAtiCfA. MA QIEL li'UMO~E. ••• 

sto proletariato che non .aveva neeB1U1 accesso ai centri nervosi del .P! 
oceeeo della aerce,e anche .Perche'.ei era sempre poeto come unico èollip_ 
i to la distruzione dell'organizzazione e·ociale · della eocieta' della IJO_ 

praVVivenza a favore d·e11•autogestione generalfzzata,esso potra'ritrci? 
are prima o poi 11 suo movimento reale soltanto nel•milieu•operaio,ab~ 

, andonando allo spettacolo ed al];e sue illueioni cri ti che il compito di 
! scoprirlo oppure di moltiplicarlo in chiose. La teoria radieale · aB . 

\
, partiene a colui che la migliora. Difenderla contro il libro,merce CJ! 
· lturale,nel quale tropp0 epeseo e troppo a lungo rimane .esposta,non Bi 
l ~tica chiamare il laToratore,protagonieta del lavoro,del sacrificio, 

della gerarchia,contro il proletario,ridotto a mera coscienza-priTa di' 
valore-degli stessi rifiuti;ma,al contrario,eignifica esigere· da quell 
i che ei trovano alla base della lotta unitaria contro la sopraVVivenz 
a che ei servano dei piu'efficienti mezzi d'espressione a loro disposi 
zione,per giungere,senza alcun ritorno possibile,ai gesti rivoluzio~ · 
i, i quali hanno un proprio linguaggio imposto dalle condizioni create 
da lor o stessi. Il àabotaggio del :Lavoro forzato , la distruzi one del P!:

1 

• 

oceeeo di produzione e di r iproduzione della merce,la sottrazione d~ 
lle scorte e delle forze produtt ive a favore dei r i voluzionari e·di t)! 
tti coloro che, epi nti dalla passione,li r aggiungonostutto cio•puo' met ! 
ere fine non soltanto alla riserva biir ocratica,formata dai lavorat ori 
intellettuali e dagli intellettuali lavoratori,ma anche alla separazi2 
ne fra intellettuale e manuale, a tutte le separazioni.Contro la diV! 
eiene del lavoro e la fabbrica universale:unita'del non lavoro e autog 
estione genera~izzata! L'evidenza delle tesi centra! 
i del TRATTATO si deve tradurre ora in avvenillenti concreti sotto lo 
sguardo dei suoi controlettori.Si deve tradurre non piu'in agitazione 
studentesca,ma nella rivol u zf one totale.La teoria deve portar e l a rtol 
enza l a'dove la rtol enza e•g~esente, Lavorat or i delle Aeturie,del 
Limburgo,di Poznan,Lione ,Detroit,Liverpool,Torino,nruna,siete voi che 
dovete dare al proletariato del mondo la forza di t rasformare il piac~ 
re della rivoluzione fatta per ee •e per tutti nel piacere che nasce 2 
pi giorno dall'amore,dalla clietruzione delle costrizioni,dal godimen! 
o delle passioni.Senza la cri tica delle armi,le armi della critica di!, 
ontano le armi del suicidio. N-erosi proletari,quando non soccombono 
alla disperazione del terrorismo od alla mis,ria dell 'attiVismo p0liti 
co,diventano vo7eurs della classe operaia,spettatori della propria fo~ 
za differita.Soddisfatti di essere rivoluzionari per procura,in quanto 
Tinti e condannati ad essere r i volv.zionari senza rivolv.zione,aspettano 
che s i compia la decadenza tendenziale del potere dei quadri burocrati 
ci , per offrire ~a lÒro mediazi one e porsi come capi ,in nome della 
loro oggettiva impotenza a distruggere l o epet t acolo.Percio'e'cosi 'imB 
ortante che l 'organizzazione dei lavoratori i n rivo1tl-1•un1ca oggi n~ 
cessaria.-sia l ' opera degli stessi l avoratori in rivolta,per servire da 
aodello di organizzazione all'intero proletariato nella sua lotta per 
l'autogestione generalizzata.Con essa si chiude d.efinitivamente con le 
organizzazioni represeive,e con il loro complemento critico:il tetici!. 
mo dell'organizzazione che imperversa nel proletariato non produttivo. 

c..:aL..~\c...'~ :___. __ _ 
Essa correggera•con la prassi immediata la contraddizione t r a volont ar 
ismo. e realismo,cont raddizi one per cui 1 •1. s .,c,he disponeva .soltanto. ! 
e i mezzi di esclusione e di r ottura , per impedire l a continua r iproduz! 
one del mondo dominante nel gruppo , ha dimostrato i suoi limiti e proTa 
te la .sua 1ncapacita• ad armonizzare l'accordo ed i l disaccordo interi 

i oggettirt. Ed essa proTera'finalmente che la frazione del prol.etaria! 

I
' .. , o che non possiede le poseibilita•ooncrete di deturnare i mezzi di pr2 

duzione,neceseita di meno organizzazioni e d~.piu'soggetti autonomi,P!. 
r unirsi>,secondo l'occasione ai commandos di sabotaggio che interveD&2, 
no ogni qualTolta una riuscita tattica e strategica sembra garantita, 
e che hanno come scopo di attizzare dovunque senza separazioni le sci!l 
tille della guerriglia operaia,il tuoco negativo e positi'Yo che, nato d 

' alla base del proletariato,e•anche l'unica base della negazione del~ 
oletariato e· della societa'di classi. Se ai lavorateri manca la coe■iOB 
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LO STUFATO D'O55A- IRLANDESE 
Pinche'la lotta 1D Irlanda del Nord rimane una lotta naziona11sta e an 
ticolonialista motivata religioseaente essa non offre nessuna possibil 
ita'di cambiamento radicale. Lo stadio piu•avanzato furono i saccheggi 
indiscriminati a BALLYJIURPHY e a BOGSIDB ,1 consigli di strada di LOND 
ONDERRY nel'69 che ebbero pero'vita breve,e lo sciopero di massa per -
l'affitto nelle aree cattoliche in seguito agli internamenti,che furos 
o una critica di fatto di tutti i partiti politici e del regno della 
merce su cui basano il loro fondamento.Questa prassi era molto avanzat 
a in confronto a1l'ideologia politica irlandese,che non e•mai andata o 
ltre il militantisao,il sacrificio e il suicidio.I supposti contrasti­
tra•Inglesi•e•Irlandesi•,•Protestanti•e•eattolici•,•Nord•e•Sud•maeche~ 

ano l'unita•essenziale dell'intera facciata contro qualsiasi barlume 
di Vita reale. Gli irlandesi del Sud,la sinistra inglese(esaltando im~ 
otenti terroristi tipo le sorelle PBICE,come martiri),gli irlandesi am 
erioani e cosi'Via partecipano in forma di delega a queste finte batt§ 
glie da1le tombe della loro esistenza quotidiana.Pinche'tutti i credi 
cristiani e le dottrine politiche non verranno gettati nella pattate~ 
a della storia,insieme ai. loro apologeti,nessun Clllllbiemento e•possibil 
e. Tutto quello che esiste ora e•-da una parte-un continuo terrorismo, 
impotente a causa dell 1ana1fabetismo teorico dei terroristi:essi non 
riescono a vedere piu'in la'dei loro fucili. Dall'altra parte,una cl9!! 
se lavoratrice protestante prevalentemente separatista(mascherata come 
•1ealista•),in grado di rovesciare il governo PAULKNER-ma so1o·attrav~ 
rso la piecola ~lite del cosiddetto Consiglio dei Lavoratori dell'ULS! 
BB.,ohe usufruisce dell'appoggio dei fanatici-PAISLEY,CRAIG,etc. Il 
risultato piu'probabile di tutta questa furia e di questo rumore sara• 
il solito:una pentola di ossa·dalle quàli lo spettacolo preparera• il 
suo stufato per il tempo a venire. 
L'insolita natura apertamente repressiva del ruolo inglese in Irlanda 
del lford{uccisioni indiscriminate di dimostranti , internamenti senza P!: 
ocesso,tortura,etc.)Pllo'solo essere vista come il culaine delle contr§ 
ddizioni economiche dell'Irlanda: l,a contraddizione enorme esistente t~ 1 

a la produzione monopolistica e la societa'in gran parte tribale(pre­
capitalista)in cui fu improvvisamente inserita.Pino ai primi anni del 
secolo nx,fu 11 Sud ad ~ssere industrialmente avanzato,mentre le con! 
se a Word avevano un'industria contadina arcaica e male organizzata.I! 
rea un secolo dopo,la situazione si capovolse.Cio'fu il risultato del 
la differenza nei sistemi di proprieta'della terra,essendo il Nord(•P~ 
ontiera dell'ULSfER•)piu'sicuro e favorevole all'accUIIUl.azione capita! 
ista.Dal. 1820,11 lino divenne l'industria trainante nel Nord,integrata 
dall'industria delle ~oatruzieni navali dopo il 1850.In queatò secolo, 
la borghesia meridionale irlandese ricorse al protezionismo contro 11 
mercato imperialista per arrestare qualsiasi ulteriore declino indust~ 
iale•(La popolazione delle isole e•scesa costantemente fino al present 
e numero di 4 milioni e 750mila abitanU) . · L'indebolimento poli! I\ 
ico della borghesia industriale all'inizio del secolo,piu'la concentr~ 

I , 
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•ione ·geografica delia 
grande iiad1111tria nel Bo3: 
d-Est, causo •i.a oontradd!: 
sione tra piccola e alta 
borghesia-una contraddi~ 
ione che esiste in tutte 
le societa•oapi.taliate , 
aa che e•aolitaaente. ·ben. 
controllata dall'alta· 1>2 
rghesia -ohe ai aggra,ro• 
in Irlanda al. punto che 
l'unica ~oluzione era la 
divisione della nasione. 
La. divisione non.tu lina 
cauaa aa la conseguenza 
di questo contrasto.Basa 

nacque dall'irregolare srtluppo del capitaliaao irlandese.Nel 1920 
le due parti dell'Irlanda non riuscirono ad adattarsi per formare un 
sistema borghese araoniossmente funzionante.Le due _borghèaie a,re,rano 
interessi conflittv.ali nel 11ercato;politic&111ente esse presero la fol'!! 
a di Ji&zi onalisao e unionismo. Il protezionismo 'di PIA1111A PAIL nel 
Sud raggim1se il limite della sua efficacia alla fine degli anni trea 
ta.Dopo di cio ' l'industria·meridionale pote'We"Scere soltanto oper~ 
ndo sul mercato ~apit alist a.in~ernazionale,Alla fine degli llDni 50 le 
i neTitabi li conclus ioni erano gi a• t racci ate:il protezionismo fu abb&a 
doiaato , La piccola bor ghesia pol iticamente dominante degli &mli tren! 
a lascio'il passo a un gruppo stabile di elementi industriali su lart 
a scala , La nuova s i tuazione si rifiesse nell'abrogazione del llanuta~ 
tures•Act(Legge dei tabbricanU)nel 1959 e nel Pree Trade Agreement 
con l'Inghilterra nel I965, Il 4 marzo I968 la IRISH PRESS dichiaro• 
in UD Utolo di prima pagtna:•L•ECOl'IOJIIA E LA RAGIONE IIE'fTERmO PI1'E 
ALLA PRONTIERJ.•.In altre parole,il capitalismo non ha piu'bisogno del 
la frontiera.Gli interessi capitalisti aia nel Sud che nel lord ricoa 
oscono ci~'.Al momento,nci siamo testimoni dello spettacol~ di una b2 
rgheaia che sta abbandonando il suo nazionalismo insulare a favore d~ 
ll'Europeismo(un compro■eaao tra varie ideologie nazionali)■entre la 
ainiatra(SIJ11' PEil'I e altri)lotta eroica■ente per portare avanti la t~ 
rcia che la borghesia ha gia'spento.Avendo perso la barca ideologica, 
l a sinist r a sta ora sul molo,gridando treneticaaente•!RADITORB!•(eo■e 
ae la borghes ia potes se tradire se stessa ••• ). · · 

L' IRA non osa analizzare la situazio 
ne economica 1a Irl anda per paura di rivelare la posizi on e controrivi 
luionaria di t utta l a sua esi stenza.Si p110 • · presentare la clas■e 
dirigente settentri onale solsment e coae l'incariaazione di un !!!!l!. gr~ 
tuito, piuttosto che co■e una classe iDBUaiata con un'ideologia sett9.!: 
ia di propria formazione che rifi~ta di sco■parire quando le esigenze 
dell'economia lo richiedono.L'OPPlCIAL IRA presento•recentemente . un 
progrsmaa che faceva un insieme di richieste come la proprieta•priva! 
a,la nazionalizzazione di industrie chiave,le cooperative di credito, 
le coo_perative agricole e un limite aassi■.o per il possesso della tei: 
ra.Ultimaaente essi hanno ■esso piu'enfàsi sulle cooperative agricole . 
Basi mirano a cooperative agricole di proprieta'dei lavoratori basate 
su TI!lori•Irlandesi e Cristiant•(t).B'completamente falso riconoscere 
potensialita•rtvoluzionarie in el'.ltrambi i raai dell'I~ esistenti ogg 
i.Il nazionali•o nostalgico e i ,raghi sogni sulle cooperative ·80'1C2 
le sono 1:!!14ll!!!. ne'hanno altro ■euo.La diresione e'rigida■ente _ aut2 
ritaria,capriccie■a e se11■ualmente arcaica.L'IRA agisce ooae un'altra 
-tona di polizia,trattaaclo ■evèra■ente 1 aaccheggiatori,soppriaenclo 
;l.e •ottose•sessuali co■e 1 1 adulterio e l' oaoaessuali ta • e Tietando ··1 •u 
:so 4elle 4roshe(le droghe vera■ente pericolose coae _il lavoro,la ,.-v';" 
1,e la religione sono onorate e rispettate da quasi tutti),Dòbbiaao spa 
szar_via le scorie delie lotte storiche del passato.11011 'ri e•poéeibil 
ita'di errore a riguardo,il nazionalisao e'l"aatite■i del progetto rj. 
voluionario.•entre il 11.&15ionali_i,ao appare storic•ente coae l 1ideol! 
_gia ti uno stadio definito dello sviluppo ~apitalista,eempre ' al serr!, 



zio degli interessi del capitale,non importa se vestito con gli etra~ 
ci dell'ideologia di einietra,l'internazionalino J>.!!trebbe apJ>mene! 
e ai gruppi di sinistra e ai loro paesi protettori soltanto come una 
giustificazione ideologica per il potere della btirocrazia.Le eocieta• 
burocratiche (Ruseia,Cina etc.)sono precisamente la dittature del pr.2, 
letariato capovolta-una dittatura !g! proletariato ~ 11110 nome. Nel. 
passato il nazionalismo ebbe il merito di riconoscere che era l'Irl9!! 
da,e le . circostanze concrete dell'Irlanda,che dovevano essere cambia! 
e.Ma oggi tutte· queste ideologie devono essere messe da: parte se · un 
movillento rivoluz~onario ha da nascere.(Le ideologie,nel senso 11&?'%1~ 
DO del termine,sono idee al servizio del capitale). · 

La rivoluzione futura puo•trovare aiuto nel aondo eolo 
attaccando il aondo nella sua totalita•.Il moVimento rivoluzionario 
puo•eorgere eolo dalla tomba del Sinn PEIN e delle altre 55 varieta• 
di politiche di sinistra operanti in Irlanda. 

(Sl'ONTABEOUS COMBUSTION,BOX LBD,197 KINGS CROSS RD. WC I-LONDON) 

IL POSTO DELLE IENE .,,,, 
~---THAT-ro PAL PAMPHLET: 

Non abbiamo mai risposto a quello che Puu. il Buco e slmlll sottoprodotti 
dell'underground, vanno delirando su di noi. · 
Perchè a noi Interessa Il confrQ.OlQ PQlitlco sulle cose. sulle Idee, sui pro-­
getti. Cosa rispondiamo a-aifscrivecneÀridrea vuole fereT"ioldl o che 
la provocazione poliziesca contr() ,Re Nudo è stata organizzata da Sassi? 
Sono poveretti, che siccome d_eVQ!'I.Q._parlare di qyalche cosa e non han­
no Idee, progetti, igogramml, aliora pàfTDno male di noi. 
Del resto si smasc eranoTa soli. Guarcliii"1uiz. dopoavere scritto che 
Saul non à e1traneo alla montatura poliziesca ■ Re Nudo (Puzz. n. 12). 
dopo avere scritto di Sassi • Mamone come • maiali del capltallsmo 

~discografico ed editoriale• (Puzz, n. 11), dopo avere accusato Saul di 
ogni nefandezza (Puzz. n. 9) cosa fanno J nostri eroJ? Vanno puntual­

. mente a stampare il loro glornallno nella tipografia di Sassi, con. la coda 
fra le gambe e dopo avere fatto una regolare telefonata di scuse al alg. 
Gianni Sassi, s'Intende. · · 
Infatti a Settembre, com8 si pub controllare guardando Puzz, Max Capa 
ha stampato alle • Arti Grafiche La monze■e •· 
Dicevamo che per gente simile non avremmo speso una parola, S.2!!J! 
non abbiamo fatto finora. Ma siccome tuttl questi sottoprodotti si sono 
sempre appoggiati ed Ispirati a stampa alternativa, cl sem6ra giusto ec-
cennarné In questa ·seae-. - -
Secondo una pratica tipicamente borghese e non priva di cinismo, Baraghl­
nl, Blumir facevano dire e Puzz e compagni le tesi più assurde e grottesche 
che non aVreoDèrOpolufOéécentemente sostenere direttamente. 
I veri responsabili del deliri di Puzz contro dl noi sono quindi I Baraghlnl 
e I Blumlr. che tra;3mette'vano a quegli :s:clocc~~ell_l qualunque enormità 
contrabbandandogliela come ghiotta contfoiruormazlo~~- E questa, di man­
dare allo maragllQ. del ~overl sproV•teèu"tl, non èla- pfù piccola delle por• 
cherie di ampa-..Q.lternattva. · 

culla a tom . 
foy ~ane mi Pll8SÒ davanti 

0
.- C1~0. bellezza _ dissi. ·_ 
I che ,Il occupi stamàttina? 
- Di. P~le - rispose. 

l - I v1son1 sarebbero piìl in sti­
e per te. 

Si ferml> •"·· 

flAtlTINA MOt 
1ASl Jr/ MILIONI 

FOGLI[: fFrECOCtMEN­
PRlMAVéRIU t>ECIDE' .. O VI· 

OG1'EflMJNAtA A ~ll€STO• 
SIJO ftr~GOc;~ é JMMf:D/k"ro lrUTUN· 

d NO: "6L Gllfo DI +4 01 /"IILJ01Jes1-... o DI SECONPO LA '.frr-rA' E.' U>l'e'RfA 
11A l'IIL.IARDI DI FD6t.lE 5EteHE 6 MORTE". 

gzfzj; ANC.H~ LA Rl!!.ALTA'•(j(lé.LLA DIETfrO t.'IRREAliA' Oél "~EA-tE11 
5MASCHERA1'0 (.()ME FJ1'1'1Zto- €' FITTIZIA ••• F06W; GECCHE E MOff• 
TE : NON UI é' ff.11ALTA' PO5'&/f3/L.€, Né' Uelf/TA', DOtJE: r;u~&-rA lfeALrA' 
NON veN6A VISSUTA l()M€ 1/Eff/'fA' PAL SOGGETTO STESSO. 

-Ae,P,ANPONATO DrJNfUES l'€X /XJT'f. SAMPEt..é&FrtNO Ll,T€NT!: 
iRA"Ji..TOMO ·e ATOMO, ()()V€ NON €$/$Te ,MA SeMPl.lCEMENTFJ .e,;emo 
E FOLL€.TW DI Q06t:,,1'A "PAVOLA,,, 5/ TJFfl t.A "MOfi'AUi,,: COMf, 
e, NE6ll - USI € etF:CHé' OGNI RéGOlA 51A USATA . l'eR €SSERE IR~ISA 
e D15Tf!'VTTA: f?éNDFJf?é I Sé6R€-rt-PU88l1C-I EVIOè"NT/ PIIO' ANGHf 
seMPRe RISO/.VERSI NELLO 5PeT1ACOl.O DI (i!UES1'A EVI r;ENZA 1 sre--r-rA­
,ot..O Clié E' t.•evlDENlA 5E:PAffATA é IJON VIS!.UTA, L'éVIOE;.NZ.A GIJ· 
Al{DATA. l.'6V10€NZA GVMDArA e• (j//6l 56/JE DI CONS/JMO CHE 51 PR'O­
DUC.€ PtfOPl{/0 ~UANDO E.' RE50 EVIDl::Nfé A UNO- e r;ve:5TO_ DlrA SEI 
iUJ.- CHE TUT1'1 CONSUMANO TUT1'0 é f,1(11,lA- VIVONO: ~e {..'EVIDEN­
ZA · €' GUARDATA f INV8R'SA/flENTfl- é CONTR'O (ptJé&TA "MO· 
FAL6"• L'EVIDENZA VISSUTA NON E' FOFfSE LO 5P6T1ACOLO DI (ill€S1't ••• 

FORZA €S~eRE QIJE· 
BRUCIA AL FUOC.O ELIT-
E.Rlé DElL'éPOGA, C.IW6-1 
'i.VO l?ITARDO DA 'SE.' ~-ree;, 
Z.IONE DA NOI Ste'5.<;.l, O 

E QUESTI Al.e.E«! RADI 

••• AL0éf?/ 6fr/JCIATI- 01 (jVEST/ 
«AVICAI..I ED "é:iT~ét,tJ~irt,, OEt..lA 
VIT4-DI CUI SI 1/JTRAVEOONO ... 

N 
ZZI 171 FOG 

CIME, soPl?A I 1"11:0 
1'r{lG/ CHé SEf'A~A 
5fl(AZZ.I ••• 



A PRDPOS\TO · DI -UN CAMBIAMENTO DI REGIME .... 

iANTO TEMPO . f'A ,GLI UO/llrHI V/VEVA/JO /Al O!I e/JDF?Mé 
fAf>f>fffCATO 5ENZA Nt• ro~re NE' FI/Jé5TRé .<;l!ESro FAB­
•l!,llllATO cosnro/VA IL LIMITE: DEL lOl?O M0/100_,!Mllé 
l-01?0 CO/JO':.CE/JZé é DéLU, LO/ro co~CI/EN2.A.Ll'PEN· 
T«'O A lflVALéf,1,/Af.E COIJ LE TéNEBRE C'ERANO $0L­
,-~~fo NUMf;ROSe I.AMf'AOE 4 0/.10 ()I VA<'IA G~ANP[-
ZZA. f'OICH(;•· 5€/JZ.A DI éS$E" IL O(JIO o/lR.t:8Bé 
!>TATO ASSOL(/TOj Ut rRoDIJZIONf;_,LA l//SLOCAz.tO;JE, 
IL RI FDRIJI MélJTO _, t.A MAIJV1éN210/l{S e LA. GEiSTI0-
N/; Of!;LLé LAMPAD.S- é I (J)/'JSé&,tJtr/JTI R.APPORTI 

'fJ&:-i~RW,f~c!-Nl~rllTAJ.:fZ.vt Atl(Wff!.f1fRI 
MA~DARt' MANTI GOL LORO LAVO/rO TUTrA LA BARACCA 
é 9UI/JOI IN f'Af?'flCOLAf?é l' ILLUMINAZ}ONé f'€/eCIO' 
Il rUNZIO/JAMf:NTO DI t;VéST'IIWMA fi'/SPl,l:CHtAVA DIRél'fA­
MENTé l' A!.Tél?IJA!l'~I P€/ MOMEIJTl PI\ /1/VOLTA E Dfi"I 
félflODI DI e>ONAlllA.,. ' ' · . 

---------~----------------, D/JlfA/JT(; L'VWMA LMOf?ATORI DI O&NI cno é /)/ . 
i>i' fO/WrE 1'1VOLTE,lé · O&NI lLA~Sé ! LA LINEA o;L QNOA-
?OSIZ.IONI lONT/1:Mlé AL iAro /IIIRA ~o UIIA fR0P0f/.Z/0Nl!lE" 
f~ES!'NTE" STATO DI éD éD fi~VA l?IPARTIZIONE OELLo ' 
C:CSE • ERA/IO TRE"... $fE"SE o• ILLU/ll/f/A2/0NE, A l'A'/0~E · 

O€Lt.E l./\RG!lE W,¼ é POfO/.A//.1 / 

t lDEOLOGIA DELLA CRISI: LA MISERIA NELL~ 5FER~ DELCONSUMABILE. l 
( V. PUZZ. w.16) 

a crisi che viene svenduta sottocosto al me~ 
ato nero del capitale erroneamente viene vi~ 

suta come crisi economica in quanto solo in~ 
tima analisi la crisi e•economica. La crisi è 

insieme la frustrazione di· un tentativo(il s~ 
ssantotto)e il tentativo di una frustrazione 
(il capitale che si rigenera per un nuovo ci~ 
lo di profitti e · che deve spazzare via la sua 
precedente, immagine ideologica) • . Certo la 
crisi e'visibile nella sfera dell'economico~ 
ove il feticcio denaro-merce proprio per real 
izzarsi ha programmato una trasfusione di val 
ore durante la quale traspare la sua convale~ 
cenza.Ma la crisi inizia prima:nel tessuto s,2. 
ciale , nei rapporti tra i soggetti,nel quotidi 
ano dove il capitale ha spinto la sua sete di 
potere . La"scoppiatura "dei reduci e'il pr imo ~ 
i nt omo di una s conf itta della rivoluzi one,non 
certo definit i v a , indubbiament e drammat ica . I l 
recupero e •,a livelli diver s i , in· att o in mani 
era t r asparent e nell a ritir ata di 'IDOlti"espl,2. 
ratori"su posizione rinunc i a tarie. L'albatr,2. 
e della comunita'ha un'ala spezzata e si e•f~ 
rmato a leccarsi le ferite in un qualunque r~ 
cinto delYo zoo. La tragedia del r~ 
pporto di coppia(la famiglia)e ' il dopoguerra 
di ogni tentativo frustrato di emancipazione. 
Dell ' amore non resta che qualche orgasmo e un 
po'di comprensione,quando va bene.Cio'che doy 
rebbe aprirsi verso la totalita'si riduce a 
essere la rappre sentazione del non vissuto.Il 
migliore tra i carceri possibili.E'il sopravy 
issuto tr~ le macerie di un edificio appena i 
n costruzione. 'Il superamento ree 
tà: nell'aria ma non e'afferrabile.La sopravvi 
venza della critica e'in questo momento la s,2. 
la spèranza per la critica della sopravviven~ 
a.Attorno e in noi macerie,corpi squarciati,y 
olti deformati da smorfie mos truose,dolore, t ~ 

istezza, disperazione, sot.tomissione, finzi one. 
La strage e •cominciata molto prima delle bom~ 
e fasciste che cadono come uno psicodramma su 
una realta•sociale che nasconde la testa sot! 
o la sabbia , Al delirio fascista risponde l',2. 
ttusita'antifascista in un val zer che ha come 
scopo l'annientamento dell'umano e della sogg 
ettivita'in nome di un poteré,qualunque esso 
sia.Gli eserciti prussiano e francese(come qy 
elli fascista e antifascista)si sono maciull~ 

ti sinceramente finche'non ·e•g.iunta _l'9l'a ·di 
allearsi contro il nemico C?nfune:La Comune~ 
i Parigi! Al di la'di fascismo e an 
tifascismo la possibilita• del comunifffllO e' 
l'unica arma in grad6 di fermare il barbaro 
attentato alla so.pravvivehza della specie. 
Il comunismo a.1 ·suo primo apparire non puo•~ 
ssere che la negazione di cio'che. esiste:neg 
azione dell'operaio che si e• ridotto a vigi 
lare sui modi e sui tempi della sua inculata 
, soddisfatto e drogato con le briciole di 11!! 
a sopravvivenza nel benessere che non ha qu~ 
lita•- q~tita• , Nogui':;j 

·?·· 

piccolo borghese tornato in ginocchio dalla 
mamma(il capitale)a chiedere perdono per av!. 
r avuto cattivi pensieri e a supplicarla di 
non farlo restare senza televisione,senza a~ 
tomobile,senza la sua approvazione.Negazione 
del borghese cibernetico ingozzato dall'ecc~ 
sso della sua merda che ingoia sull'onda del 
dominio reale del capitale. Negazione del 
le varie forme di suicidio suggerite dall'El!! 
goscia che cola dal tessuto di un'ideologia 
ormai interiorizzata:il suicidio fisico non 
e'che il consiglio piu'cinico che la società 
del capitale da a chi non l e si vuole sottom 
ettere;infatti sa essere ben piu'sottile nel 
produrre situazi oni mortali.Dal suicidio pol 
itico(annegB!llento nella l i turgi a dell'attiVi 
smo dei reali desideri che spingono all' azi~ 
ne)al suici dio mist i co ( r i duzi one del piacere 
ad assenza di dolore in una sorta di buddism 
o fre ttoloso t r apiantato nell'occidente cri s 
tiano;la tendenza a ridurre~ zero la _soffei 
enza sulla base della convinzione angos c iata 
che il piacer e non esista) ,Scegli t i il suic! 
dio che pr~ferisci purche'non tisal t i in tee 
ta di l ottar e pe r la vi ta. E'infine il si 
icidio in massa de l la specie che segue i ca;2 
imandria nel burrone,i·ncapace di conce.pire 
Palternativa del superamento:abolizione del 
la critica e assunzione di un qualunque ruo 
lo:dal rappresentante al nichilista. -
Ma il piacere esiste!E'potenziale in ogpi n,2. 
stro atto e si esprime nonostante tuttJ nei 
rari momenti di abbandono a ricordarci che s 
iamo,da dove vèniamo,dove andiamo.La vita ~:i 



li 

gastica non ·e •un mito,piuttosto un ' utopia. E' 
un obiett.ivo che comincia a prendere corpo dg_ 
ve finiscono le contorte compllcaz.ioni di una 
sopravvivenza emozionalmente appestata. J4ast!! 
rbarsi e'facile e a volte indispensabile,pia_ç_ 
evole;ma la semplicita•soddisfacente del pia_ç_ 
ere orgastico comincia dove finiscono le CODI.I! 
licazioni nate da cio'che e ' faciie.Pacile e' 
solo •Cio'che non corrompe la normalita• 1 e la 
normalita•e•non vita. Certo usare se stessi 
o gli altri per qualche attimo puo•essere an_ç_ 
ora inevitabile; 1.1 cammino verso ,.1-a liberta• 
e•ancora lungo.Ma la vita e'dono spontaneo e 
reciproci ta • di sensazioni;e'preaenza,mai cal_ç_ 
olo.L'aritmetica del piacere n<>n va mai oltre 
il piacere dell'aritmetica. Il •' piacere e' puro 
presente senza genitivi.No_n si dovrebbe scor~ 
arlo ne ' coprirlo con l ' ansia ottusa di mostr!: 
rsi felici misurandosi sulla altrui sofferen~ 
a.La nostra _strada,quella della· rivoluzione~ 
i ologica ,passa . per la specie rovesciando il 
Potere Operaio in Orgasmo proletarioada PO ad 
OP per l'abolizione del potere e la realizza_! 
ione del piacere. Il proletario che si nega :Q.!, 
gando i suoi ruoli prova un primo brivido di 
piacer e che lo portera'all'orga smo della lib~ 
rta'con la dist ruzione di ogni rapporto capii 
alietico. Que~ta e'l'esigenza di chi 
non ha da perdere emotivamente niente se non 
il proprio deserto emozionale ,di chi deve Sp!_ 
zzare le propri e corazze per guadagnare la V,! 

Sin dal n.9 PUZZ ha rivelato il segreto 1 

pubblico-ma ben nascosto perche ' genera,!_ I 
mente noto-della sinistrizzaziòne della ' 
merc8,confezionata adeguatamente _per i . 

1 

nuovi bisogni Jll'Odot~i 'dalla contestaz_! 
one rimasta in ogni mòmento alla super! 
icie del tutto e poi superficializzata 
definitivamente nella statalizzazione ~ ' 
ella politica sinistra"rivoluzionaria"e I 
nell 'ul tracapi talismo del radicalismo ,! , 

iberale . ·------------ ,o-~: -~~ vcf1 Maolk PANORAMA • 1t DICEt,!BRE 1974 :<>o·;:-'-.' .,, ,;,"' 
<$''l), 'l>(,' ~ ' (,? più ». è il succo dell'ultimo numero "b- ~ •:,..O ~ ~ 

di Diabolik, Il quattordicinale di fu- -Ì.'- <,• ··-.. q; e.O 
metti neri p iù vendu to in Ita lia. Ed ·~,<.,.,. ;,_ .... ~ ,.,,~ i" 
è anche la seconda autocritica con• ,''-'\,t ~ (J~o • 
secutiva a cui il geniO del male è ~,o i' ' . c., fl tt (I 

cos tretto in un mese. Nell'episodio ;. b''\,P;._.:;.~ fl• rr,,fl~..._o 
precedente, Il marchio di fuoco, Dia. ,...o~ 1;'-" b' 4.0 ◊..,.§- ~ ~ ' ·$" o 
bolik era stato in Cina, aveva scc ~ .§>" ~,0 ~4.t.. ~tl'.,' f . ,f ~ -e, 

perto Mao e aveva rinunciato a un <:-~~,t,$-•~ 0 
'b- ~ ri'.~~ .,"'.<J0 .'b-

~ -~"" . -~❖"'"' ~ V' & ,t;-. , . . ,f l'i,sò''I:,~ _. .,•·q,,-'> • . 
colpo sicuro. « Quel popolo vive m . "'~«J O ~"'o o"' ':<::t"' ,;,.O 
modo diveI'so... vive nell'uguaglian• "& 'ti rrr ~~ vo e; v 0,c; 
za. Tutto appartiene a tutti. Là io 'b«J'& $ $0 

0 
"'~~ ;.._,0 'll(.f 

non avrei ragione di esistere • . Al V,..~~ 0 <v ..._'ti 0-Q. i> 
ravvedimento di Diabolik il Quoti- . -.. ,,_o,; ~<>·s, <f o 
diano dei lavoratori ha dedicato tre ~;a, rrro .~ ;;. 0 v«J "t::,~ 
colonne so.S,disfatte. « ~ il supera• .:>'ti_~ .s, ..... <:- 0-<S' ·:$i ~'ti 

mento del dèriioc'raticismo. l 'inizio" 't>''bo~r::,tt,,' c;S,$~ 
di un discorso di classe sul furto, la é; ..... r-,~. ,e;:0 

violenza e la proprietà privata • · ," V~ r::,'ti . •e,, 

ta intera. Non e•possibil e ama!: 
on rie e qual cuno se non àmando la specie se n 

onoscendosi in essa e nel suo dramma.Il parti ' 
li si 
attray 
si fa, 
bbrica· 
izzat_ 
CeSS&!: 

to storico contro tutti i partiti forma 
propone:la critica della sopravvivenza 
erso la critica del lavoro forzato che 
pratica nell'assenteismo(non solo in fa 
ma in tutto l'esistente sociale capitai· 
o)e nell'espropriazione di cio'che e•ne 
io alla comunita ' in sviluppo;la critica dell ' 

prop!:' 
limiti 
izioni 
a soci 
olo ci i 
oluzi2' 
ei Se,!! 
uisce 1 

iccol 
amo 1 1 

ccolo 

motenza orgastica nella pratica detla 
ia iatintivita' cosi'da comprenderne i 
,la rigid.ita• ,i falsi bisogni,e le inib" 
e tendere al loro superamento. In un 
eta•aenza spazio/temyo per il piacere S 

o'che va verso il piacere ~g~ riv 
nario.Il riformismo socialdemocratico d 
suofobici e dei comunisti massmedia dil 
l'identita•proletaria in una identita'p 
o borghese proiettando poi sul radicali 
a propria autocritica di ideologismo pi 
borghese. 
• 11 destino tragico di sconf itta, di f ol l i a o 

o l ' ,2. 
ssiv_ 

di sui cidio cui e'andato finora incontr 
pPQsizione radicale("l'opposizione ecce 
a")non deve far scordare che la prolet 
zione trasforma la scelta dell ' inattual 

ariZZ§: 
e ne,! 
ontro 
uper!: 
forte 

la decisione piu' realistica. La lotta e 
il p~prio tem110 e l'esie;enza del suo s 
mento -e'la verita'piu'profonda e piu' 
del temp,2_presente. " 

ff€/CH-: P€K LA Cf?IT!Cì f) ll 
. rlNltONE D~Ll'ORGA5M0. 
Il fatto che finora la"teoria orgonica"abbia 
interessato soprattutto i furbi e gli stupi~ 
i e•un moti vo di piu' per cercare di sottrar!: 
e .alle manipolazioni ideologiche un tentatiy 
o ·critico che-almeno potenzialmente-va ben!: 
l di la' del limitato ambito terapeutico . 
Reich ha svolto il suo lavoro critico e di!: 
icerca in un arco di tempo nel quale la PSIQ 
0LOGIA DI MASSA DEL FASCISMO e i suoi prodo!_ 
ti finiti hanno invaso il mercato capitalis~, 

Sl&~Olrl 05UA SINM R~ VI 
A6Bll\MO CONV0lliTO (t;R. 
ANHONl lAl?'/1 ç~f ff VO&TR.I: 
RICHléSTc 01 C.006-1:1,1)11.é 
U éCONDMIA ED IL 5€1<'.V!t lO 
PI ILLV/111/JAZIOIJf; çi 1/AN~o 
B!,No, NATU~LMéNTE" LA CCN· 
OIZ!ON6" E' CttE' VOI R.IP/le~­
OIATE' !MMeOIA TAMENT€' I~ MA~O 
(..A l>ITIIAZ. tOlll, E' l!.OLlftTE" 
GRIMI/JA(,,1, 



., 
-~QUANTO MU t;r,'fRE.t•U!,Tf Cl/E /,UE­

VAIJO t'..01'rATO fél'I. L' A&eiATTIM/f;NTO 
De"F//JfTIVO oe, MQRI . E CHI; NO~ &i ,._,_ 
C0t-l'f€"NTAfi'ONCl' DI 1/f;~c LA WGe 
ATfRAVERW Li; FINES"fRe, FURONO 
5TéRMINA17 FINO ALl'CllTIMO. /)/ LORO 
SI f€R.Oé1'fE ANCHE lA MEMOf!:l,t., IN· 

I 1AIITO Clfé L' 0/,\,<INIT..+' r,HS!'!VA MLLE 
,éNée,l'l.é ALLA LCIC,é SOFR/SA /Jeafi 
6'RA/JDI iJe-"'fRATe ••• 

.SJ\&<.I 
A PELLE 
E fi'I 

I MY-

ico sfidando i confini della stessa sopravvi lita'della rottura con le organizzazioni op~ 
venza della specie. Reich e•uscito dal raie dal momento che esse(vedi Partito Com~ 
ghetto della psicanalisi,senza perderne le i ista Tedesco ••• )hanno rotto con lui per il! 
ndicazioni prezioee,attravereo una presa di atto che affermava che i politici guardano~ 
posizione classista-marxista-che lo ha coiny lla coscienza di classe. come a un fatto sep~ 
olto in lotte di piazza proprio negli anni~ rato,non ·partendo dalle condizioni di vita 
ell'avvento al potere del nazismo. Da no! quotidiana di milioni di piccoli uomini rep~ 
are che nei suoi lavori Reich non ha mai de:g essi. Per ironia della peste proprio"Psicolog 
unciato la teoria marxiana come un errore.Q!! ia di massa del fascismo"ha avuto il ruolo ~ 
ando Reich dive.ntera• "anticomunista"le sue ~ i separare Reich dal movimento comunista.E !l 
ritiche si rivolgeranno sempre soltanto alla oi non crediamo al caso. Proprio questa 
prassi del movimento operaio ma mai rinnegh~ seconda lacerante(psicologicamente)rottura(~ 
ra'la validita• dÌ un'analisi sociale che ha al punto di ,.vista biografico la prima rott!! 
nella teoria marxiana le sue basi. Reich n2 ra era stata con l'associazione psicanaliti~ 
n si e'chiuso in un laboratorio universitari a a causa del suo comunismo ••• )ha portato R~ 
o come uno scienziato borghese se non quan~ ic~ a porsi il problema della specie non più 
o la possibilita'di lottare per la vita dell dal punto di vista solo psicologico o solo~ 
a specie,per la liberazione delle sue poten~ olitico O solo psicopolitico ma bensi'piu'cQ 
i alita' , e' stata bruscamente allontanata( ma S mpletamente biologico_: il punto di vista dell 
on dispersa)dalla tragedia faàcista,dal suo •essere vivente. Di qui la discutibile! 
figlio democratico e .dallo spirito santo del eoria orgonica(ogni teoria in quanto tale e' 
l'ideolo~ia leninista. LA SANTISSIMA TRINITA' discutibile.Curiosamente pero'la tesi reichi 
DEL CAPITALE! Reich ha sentito ana anziche'discussà e'stata esorcizzata,cQ 
emotivamente il suo tempo e i suoi problemi perta dal velo dell'oblio,rinchiusa nel mani 
vivendone soggettivamente l ' avventura e la i comio delle stranezze psicotiche e alla fine 
ragedi a. Reich ha vissuto e capito i l i~ rispolverata come la Verita' Assoluta ! I n tut i 

, i ti grett i e mos truosi di un POLITICI SMO CHE O quest o circo neppure Einstein-det t o l a s ci 
in nome del proletariato si ergeva a nuovo enza.-si e' dist into!La discussione della te2 
SUPERIO(Super-Ego )per un nuovo ciclo autori! ria reichiana aspetta ancora gli interlocut2 
ario:il fascismo rosso. Quello che Re.ich ri),basata su osservazioni empiriche prima e 
non ha colto e'invece la possibilita'di una poi confermate in laboratorio,dell'energia Q 
lotta èociale in quanto critica della POLITI rgonica in quanto energia specifica del viv~ 
CA.Per Reich la coscienza dell'importanza d~ nte. Su questa strada Reich e'arriva:t 
lla vita quotidiana non si e•tradotta nella o a conclusioni rivoluzionarie su problemi~ 
lotta quotidiana per la qualita'del l a vita • 
La"sexpolitic"e'fallita nella misura in cui 
non si e'potuta tradurre (anche per l e condi _! 
ioni storiche : I 930-37)nella critica della 

· politica,nella pratica radicale della propr!, 
a potenza/impotenza,piacere/angoscia,amore/2 
dio e di tutte le antinomie emotive 11 cui~ 
uperamento non puo'che avvenire all'aperto, 
in un tentativo comunitario per quanto fragi 
le e contradditorio. Reich ha rifiut~ 
to con una chiarezza emotiva e razionale Pi 

' u'che con una radicale coscienza sociale 1•~ 
vvento della peste emozionale nel suo trave~ , 

· timento comunista(n. d. r. sarebbe ·assai piu • r!! pecifici come la biopatia cancero~ena:Anc,he / 
1

1 di cale dire"di sinistra" ••• la prospettiva co. nei convegni medici di cance·r· o logia si ,·i co:g 
mUnista non ha nulla da spartire attualment; fermata-con rare eccezioni-l'omerta'delna e~ 

1 con la sinistra del capi tale ne• con la sua ! ienza ufficiale che ha tirato av~ti c n 8~~ 
strema sinistra •• • per cui usare il termine~ riai di sufficienza circa la poss1bilita'd1 

,omunista con questo significato non ha alcun un'origine p~icosomatica delle cellule ~anc,2. 
' senso•d'altro canto il compagno che ha redat rogane . Per quanto eiceramente entus~asm!! 
to qu~sto testo si trova attualmente in Gran ti dalle ,poseibilita• implicite nelle r~cer~ 
Bretagna e non ci e'possibile chiarire la co he orgoniche,previa una loro approfondita Y 
sa adeguatamente.)e nella sincera denuncia i erj.fica,ci preme còme prima cosa chiarire a!. 
ell'involuzione reazionaria delle organizzaz cuni, punti che se lasciati in sospeso O dati 
ioni operaie non ha saputo distinguere la po per scontati aprirebbero la strada ai falchi 

I - · ... 1 d · ttesa ssibilita'di una lotta contemporaneamente co dell'ideologia apposta. a sempre in~ 
ntro le armature caratteriaÌi e le condizion del recupero alla normalita'di tutto cio'che 

- i sociali in cui esse si riproducono. Non tende ad uscirne1I)La riduzione della teoria 
e'comunque giusto dare a Reich la responsabi reichiana a manuale per la ricerca di part~~ 



i rs sessuàli ( che i partners si trovino ~empre di piu' e seml!i 
're_ meglio cercandosi sempre meno! )e 'la volgarizzazione più1 
ottusa che dei caratteri nevrotici e orgasticamertte impot~ 
nti possano fare.La rivoluzione sessuale non riguarda inl 
ultima analisi la quantita•ma ia qualita'dei rapporti.I cg_ · . 

' nsumatori frustrati(la :frustrazione non e.':una colpa ma non . 
per questo e'un sintomo di liberta'}di sessuocultura non t 
roveranno appagamento ne'dalla lettura di Reich ne'dal pa! · 

,etièo uso di una fraseologia reichiana nei loro approcci~ • 
essuali. 2)La riduzione di Reich al ruolo di psicanalista 

. rivoluzionario,di rinnovatore della tecnica analitica fa s 
oltanto il gioco di tutti gli alienisti(pardon,analisti )ri 
cuperatori di professione di tutte -le .deviazioni alla norm 
alita•capitalistica. · La scissione schizof1: 
enica tra indi~iduale e sociale da. uno qualunque dei due · 

. poli si traduce nella perdita .d.èl soggetto r~ale in quanto 
individuo sociale. Non ho mai conosciuto un singolo 
individuo liberato ne 'per mezzo della psicanalisi ne•· per I 
mezzo della politica. L'individualismo e'la risposta· incòs~ Il 

iente e superficiale alla grettezza del collettivismo. La 
liberta•e il piacere si realizzeranno come frutto di una i 1' · 

, nesorab1le fusione creativa dei desideri di ciascuno neli7 
· appagamento di tutti.Niente di meno.La coscienza di se' e 
la coscienza di classe sono ancora momenti parziali, rappr~ 
sentazioni s toriche neces sarie . ma ancora separate dall'es~ 
ere vitale nella sua totalita• e come t ali vanno critica te 
:in quanto i deologie che t endono a semplificare e di storc~ I 
re il punto focal:e dello scontro tra i l passat o che sopr a:y 

1 
vive e il futuro che urge.La psi canalisi e la politica soB , 
o gli ultimi territori dove e•ancora possibi lè mentire a ; 
se stessi.Non si tratta di banalizzare il problema sputan~ I 
o sull'una o sull'altra.Si tratta di coglierne i limiti ~ I 
ossolani;strappare il velo di religiosa(mistica e tecnolo~ 
ica insieme)convinzione che distesi sul lettino di uno psi · 
canalista o nelle riun'ioni di un gruppo politico ci sia l' , 
abracadabra dell'emancipazione. 3) La riduzione di Rei~ , 
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· ha strumento di potere piu•~ meno alternativo. Questa ope!'. ' 
azione come tutte le forme di progressismo,di onoranze fUB 
ebri post mort em approffitta dell' i nevitabil e silenzio del 
l'int ere ssat o per fargl i dire quello che fa comodo. In Ita , 
l i a solo ora i primi vagi t i s inistri del recupero di Rei ch ' 
si f anno sentire e contro questi stiamo s crivendo:contr o I 
l ' ipocr ita"intelligenza "recuperatrice dei mass media alter., 
nativi e controculturali. Il resto dell'europa(soprattutto I 
l'Inghilterra dove i centri vegetoterapici e le sette reic ' · _ 
hiene sono decine) e l 'america sono da tempo il teatro di 1 ~ : ~-~ 
una rivalutazione di 11eich nell'ambito della"scienza pura" I ~ 1 
e della terapia. L'ideologia ha fatl ~~-
o proprio il motto .deil 'imperialismo romano"divide et impe I ,____,. .,.....----...."-
ra":essa sa di temere solo la totalita•e percio'in ogni s~J · · -----===4. ~ 
tuazione suo compito e'separare per garantire il proprio ' , lA CRISI f"Né~&e1"1CA.. € L 
potere.L'universita'di New York ha in programma da tempo~ E lA G~ISl"PE'"T"RO/..IFE:~A., . t _ 

; orsi di Orgonom_ia; esiste ormai tutta una mafia reichiana ~ lì /.,LE 1D6"0LOG-16 MOR.~NTI' ~ 
, he gestisce con religioso cinismo il patrimonio culturale HA~~O 1.1_ €.C€S~ffA' _o, RINFOR.ZAN- / --= ~ 
: reichiano come una setta religiosa custodisce i libri sacr TI f{1'"(flC/AL.I.LA PILLOLA tJAz1.: · T ~ -:::--; 
: i,scettro del potere. . Da una parte la scii FA GI MA~CA"f~EPA& Vé~il/fA.,~ · 
, nza ufficiale che usa le intuizioni di Reich,le sue scope_!'. · r E-' C.OME IL 1"ll0~0 c.HE >JI 
i te piu'significative ignorando completamente la fonte, non I INOl/Cé A NON USGIR .PI C,A.;. 
' per un giusto disprezzo del copyright ,ma per non dover fa!'. 5A, A GODER.VI. I.A 1"11 l4 

e spiacevoli· collegamenti con il corpo completo della teo_!'. , ORE"" 50 24., !>E A ~Oé'E>TO 
ia reichiana.Ho persone,lmente sfogliato decine di recenti · · IJON e rzAVATé G-IA' 
lavori sull'analisi del carattere senza trovare una sola ~ [ lOtJF/fiZIONATI ••• 
itazione~un solo riman·do anche cr:l,tico al lavoro di chi ha -

1 di :fatto aVViato l'analisi del c·arattere. Dall'altra pa 
rte i sacerdoti della setta reichiana arroccati intorno i J ■ I 
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(Segue da pag.J) i,. .i:iiii?& i.Jl!''si.1 
perche'l ' esistente sociale in crisi 
immediatamente allenta il tessuto r 
·e pressi vo e inibitorio che intreccI 
a la vita quotidiana di ognuno ed~ 
lle"masse"e gli oppiacei compensat~ 
ri della carenza di vita in ognuno 
e della miseria sociale(il calcio,! 
1 tifo,questo caso)perdono la loro 
abituàle efficacia. Non esplosion 
e evidente della latente tensione s 
ociale,dunque, bensi'espressione pas 
perizzata,inconscia e incosciente,! 
isarmata criticamente , teppistizzata 
,improduttiva(non certo per la Pro~ 
uzione ••• )di quello che si pu.o ' pure 
chiamare il"bisogno di comunismo"(s 
he non e•certamente il bisogno div 
otare per il Picci•o-bisogna aggiuii 
gere-per A.O.)ma che e •radicalmente 
la necessita•primaria,insopprimibil 
e(se il capitale non e•ancora riuso 
ito ~ sopprimerla-e non si pu.o'dir; 
che non abbia fatto e non stia tac~ 
ndo di tutto-essa e'davvero insoppr 
imibile)della vita vissuta .!.A!!!! ri 
ppresentata,dei rapport.i reali e 
!!2!! produttivi,della aocieta•social 
e .!.A!!!! capitalizzata,del gioco vi~ 
suto come espressione di se•stessi 
e non del gioco subito co11e .. narcoti 
zzante,del gioco degli altri(i cali 
iatori,in questo caso)goduto come 
piacere della qualita•comunicata,d~ 
lla creativita•espressa sul campo! 
nche dentro le regole del calcio e 
non dell'altrui gioco in cui venir 
coinvolti per essere giocatil(La c~ 
itica radicale della passivita• 

Roi non possiamo piu'rici 
clarc1,e'orsmai troppo t~ 
rdi.Bcco la fine delle 

e•certo l'apologia spontaneistica~ 
ell'atti"fismo generalizzato -nei C! 
mpi di calcio come ai"concerti"come 
ovunque-: non si tratta percio'di i! 
eologizzare "un calcio giocato dagl 
i spettatori"1puo•essere un piacer; 
vissuto e goduto nella sua pienezza 
l'ammirare ·ventidue giocatori:ma or 
a non lo e•,ne•ora puo•esserlor:- -
Pinche'l'alienazione non sara•scont 
itta nella totalita•e•puramente del 
inquenziale cedere su un punto e~ 
punto qualsiasi:qui dunque non si d 
iscute sul come disalienare il cale 
io-ne ' la musica!-ne'si fanno"critic 
he"parcellari alla mafia che lo gei 
tisce-mentre ci interessa ovunque l 
a negazione dialettica(o puramente­
distruttiva,come a s.Siro)dell'esis 
tenta capitalista dove appare,nei -
punti specifici dove esplode. 
Se nessuno di noi c'era a s.Siro-c ­
ontrariamente alle speranze dei g!_ 
stori del Milan che tuttavia hanno 
"portato"il nostro manifesto come 
prova a discarico al processo int~ 
ntatogli contro dalla putrefatta L 
ega calcio-non e• detto che i nos! 
ri desideri non vedano la necessit 
a'diesserci nel prossimo futuro,no 
n certo nel ruolo di"guastatori"c2 
me hanno scritto gli imbecilli del 
la stempa,ma di giocatori dialetti 
ci,di negatori ·radicali dello spet 
tacolo calcistico.Ma allora sara•i 
utto evidente e subito~oltre ogni 
interessata ambiguita•(voluta dai 
fessi per nutrire i fesài);affincà 
•'l'evidenza dei momenti radicali 

colonizzati che si moltiplicano 

negli stadi troVi - ove cio'sia P2 
ssiptie-l'evidenza della propria s 
oscienza. 

(segue da pag.20) 

di coinvolt-i(come a Lou Reed ••• ),eh • •• , sarebbero stati 
assai di piu' . Che questa specie di concerto alla Noske 
,sui cadaveri degli spartachisti,non abbia avuto luogo 
e•stat.o certo"un gran bene per Milano",come direbbe An 
iasi,il suo candido sindaco socialista. Sorta sul 
le scorie organizzative e strategiche maturate a suo 
tempo per l ' abortito"Santamonica Rock Pestival"e da ce 
rti discorsi iniziati su alcune possibilita•primaveril 
i la pratica del Palalido non ha avuto specificatamen! 
e nessuna autoorganizzazione preliminare.Se cio'ha pr~. 

·dotto a svantaggio qualche carenza ha avuto il pregio 
di esprimere le qualita'dei compagni"gatti selvaggi"ch 
e vistane la possibilita'immediata l'hanno praticata f 
ino in fondo e fino in fondo ineccepibilmente. 
La necessaria violenza-di cui la stampa e i politici~ 
i sono nutriti denutritamente-e•stata uno svelare in m. 
odo evidente e inequivocabile la violenza sotterranea 
e ipocrita a se• stessa,in tutti• i presenti in cui era 

presente.Non si intende solo le"squadre di linciaggio" 
che fascisti e tifosi del pop stavano organizzando ne• 
gli stalinisti o gli .anarchici che recepito la cosa c2 
me"disordini"vi hanno recitato il solito ruolo,ne• sol. 
o la violenza che produce la passivita•,ne' solo ia vI 
olenza dell'attivismo,ma nella totalita'la violenza~! 
rutturale dell'esistente capitalista. I"gatti selvaggi" 
potevano distruggere tutto al Palalido,ma essi hanno~ 
istrutto solo quanto era necessario,perche' essi lo B§ 
nno:non si tratta di distruggere semplicemente tutto, 
ma di distruggere ogni~ con metodo. 
B chi non e•con se•etesso e•contro di noi. 

di piu'in piu'avelate 
spettacolo producono dei rivolu1 

ionari che superano quasi-immediatament 
e questo momento politico.Si tratta di 
proletariVgiovani"per lo piu',divenuti 
direttuente rivoluzionari senza essere 
paesati attraverso il riformismo sindas_ 
ale.Essi concretizzano cio'che la soci~ 
ta'dello spettacolo ha prodotto di piu' 
radicale decomponendosi:il ■o"fimento '1 
sibile e concreto del comuni~am;:0;11111•·~i,1r---

Su1 nostri cadaveri il 
proletariato apre la v 
ia della sua autonomia 
condizione lliniaa dell 
a sua defim.t1~ e■ani 
ipazione. 

riviste ·spscialistiche,spesso estremamente stimolanti ma!! 
on certo con il segno che essi danno alla ricerca. Affio;r_ 

1
a infatti un anticomunismo viscerale patetico ma soprattul, 

•, to deleterio perche • squalifica con la sua superficiali ta' e 
1 1a sua banalita'il livello a.tesso della ricsrca!Si e•notat 
l o come gia'Reich nella sua critica al fascismo rosso non i 
1
1a riuscito o non abbia voluto radicalizzare la sua anali~ 

. i sul movimento comunista fermandosi soltanto alla tenden.! 
a generale . Ha identificato il movimento con la politica e 
ha finito per perdere di vista quei fenomeni di"vegetoter~ 
pia sociale"che il movimento ha espresso attraverso le sue 
minoranze radicali.Noi non rifiutiamo nessuna fase del lay 
oro di Reich nel senso che non vogliamo affatto reinserirl 
o a forza nel filone comunista tornando al suo periodo tes 
esco o cazzate ideologiche consimili.Quello che sembra gi~ 
sto e •usare Reich come uno strumento critico radicale del. 
nostro complesso psicofisico,come arma per la rivoluzione 
biologica in atto. Una rivoluzione senza leaders e senza s~ 
cerdoti. Ka superare la politica per noi non vuol d!,: 
re mai abbandonare il campo del sociale ai politici,bensi' 

I
' scpntrarsi con essi in ogni occasione come Kronstadt con 
il bolscevismo fino ad affermare i diritti comunisti della 
specie contro il· pericolo imminente di una comunita'cibera 
etica violenta contro l ' uomo ed egualitaria con i suoi au! 
omi. Per i reichiani ufficiali l'uomo si liberera•con la 
realizzazione di nuovi caratteri ma come si formeranno qu~ 
sti nuovi caratteri(o forse uomini senza carattere,che e• 
il punto di incontro delle rigidita•,ma con una forte per~ 
onalita•emotiva,in grado di scegliere per il piacere e non 

,, piu'per necessita•)se non nella.prassi rivoluzionaria dell 
a propria vita quotidiana,se non cominciando a mettere in 
discussione i ruoli in cui le nostre emozioni sono imbrigl 
iate e corrazzats? Solo la guerriglia comunitaria 
,la messa in discussione ora e subito dei nostri rapporti 
sociali e'l'ambito nel quale e•possibile realizzare con un 
minimo di continuita'lo sblocco delle nostre lU"Dlature.I r~ 
ichiani sposati,con il lavoro,le vacanze e il centro teraE 
eutico no4 sono che l'ultima ironia della peste emozionale 
al servizio di una decomposizione sociale· ormai avviata. 

I bambini del futuro nascono,P MUOIONO,gia'nella nostra 
prassi quotidiana.èominciamo ad amare il bambino che e• in 
noi liberandolo per cominciare dal giogo dei formalismi s2 
ciali-.che castrano le emozioni. Non usiamo i bambini del 
futuro come alibi per il nostro presente se non siamo solo 
i superstiti di una classe borghese spappolata alla ricer~ 
a disperata della sua ultima giustificazione. Del resto n2 
n si tratta di essere reichiani piu'o meno coerenti!Il PI.I!! 
to e ' che cio'che siamo dipende da cio'che emotivamente viy 
iamo e questo e•a sua volta il risultato dell'incontro tra 
i nostri caratteri e le condizioni sociali di vita.Si puo' 
essere poligami nevrotici o monogami orgasticamente poten! 
i ma nel primo caso c•e• stata solo una formale modifica! 
el tessuto emozionale e sociale,nel secondo caso vuol dire 
che la coppia si e• trasformata in una prefigurazione par~ 
iale della comunita'liberata:un rapporto incestuoso tra f~ 
stelli che godono dei loro incontri e gioiscono delle risE 
ettive autonomie.Certo questo non e•ancora possibile con~ 
ontinuita•perche'la comunita,.non esiste ancora ma tuttàvia 
cio'diventa ogni giorno piu'possibile perche'qualcuno di 
piu'prova a sbloccare le proprie rigidita•,a tuffarsi in~ 
n lago che non conosce-la vita-senza temere di nuotare con 
un cattivo stile.La rivoluzione e'il tuffo in questo lago 
azzurro della soggettivita'.Chi ne parla dalla riva,ne pa;r_ 
li propriamente o improprismente,ha un ruolo oggettivamen! 
e controrivoluzionario:egli rifiuta il suo corpo e la sua 



energia al superamento dell'angoscia.La stasi continua 
la vita muore. B'pi~cevole guardare l ' universo come un• 
r:imensa macchina org~~ca che_non ha bisogno di costruttor1 
• Essere i soggetti della circolazione di energia vitale 
puo'cominciare pro-prio dal rifiuto di farne l ' ennesillllla id 
eologia, Solo coinvolgendosi com.e essere vivente in qu 
esta grande rivoluzione biologica che realizzerà'il comuni · 
amo si puo'veramente usare la teoria come ~trumento· ~eal­
e . Ogni riduzione terap~utica e'ideologica.La terapia hi 
eeneo_solo se esistono i soggetti della terapia stessa. La 
terapia per funzionare deve avere come punto di riferiment 
o _una comunita'in ~tto. NON si guariscono i cadaveri.A me; 
_o che non si eia_ anche capac1 , di camminare sull'acqua. -1 

COLUI CHE CAMMINI\ 5ULL'AC()UA ... I 

"I declare I will establish peace in this world." -
MANUALE e'USQf 

Padova,I0.2.75 C'era da aspettarselo . A sentire 1•J 
llievo prediletto del guru-CIA,oltre agli ottenebrati bor~-
hesi padovani in cerca di luce,c•era. a gurarsi nientedime . 
o che tutta la pu1a-polit1ca che osservavano in estasi qua 
nto ·11 guru-CIA svolgeva di sermoni incitanti al lavoro. 7. 
Ma le forze del disordine non hBnJ;I.O potuto 1J:18U.rarsi in p• 
ce,perche'la. presenza di centinaia di epostati,emarginatij• 
politici ••• ha i111_pe~ito"democraticamente"che la voce in fa 
setto del vestito in saio con Alfa 2000 proseguisse. s~ 
attendeva da un m!)mento a.ll 'altro la distribuzione di lam~ . 
adine-guru gratie,ma non e•avvenuta per la pioggia •miraco 
losa"di ortaggi pu~rescenti,spedita in dono a.ll'indian-~ 
u-cia-americano. · 1 Salvato a ·stento dai ca.ramba L'UOMO sg 
PBRIORE si accorgev~ di non possedere piu'il publino col I 
quale era arrivato,perche'.probabilmente un ubriaco,gliel~ 
aveva reso inservibile. rutti i compagni si. erano ac@ 
orti di aver creato con gioia, e per continua.re la fest·a dt-:e 
cidevano di pratica~e l'appropriazione entrando in massa 

.·n un cinema vicino.All'uec1ta:sorpreea!1'utta la squadra p 
litica con il dott.Isola in testa,5 vetture,e mezza 2oce1~ 
re svegliata. a speed-caffe ' con l'occhio lucido da superma 
n in cerca di sangue e corpi da ' etrazia.re· •. L'unica:"coea. lei 
ale che i pu1ini a.vreb~ero potuto fare,era quelli di chie 
ere il ta.gliando,ma stranamente tutti ·1•avevano buttato v 
a,anche l'incolpevole e inorridito proff.Da11J Volta not'!"l 
ca.rdo(cardio)chirurgo(250.ooo a visita e l'hobb)' del bist 
ri)coei'fuori i documenti a tutti,e contro11i~o volante.Pj 
Diva con un applauso che innervosiva gli irr.itabili celerìl 
Di,che,eesendo armati fino ai denti avrebbero preferito~ 
'altra fine.Comunque le feste continueranno. 

(compagni in festa di Padova) 

e della loro possibile atti vita• ,per lo meno hanno la certezza di pot,!. ieta trova in questo"il presupposto per uscire realmente a Si!l 
rla ottenere per

0
tutt1 ed in modo _definitivo,poiche' attraverso l'esJ>!. istra dalla crisi che attraversìaiiio". Questi sic~✓ sono eod 

rienza dello sci pero sel-vaggio e delle rivolte si manifesta chiar11111ent disfatti. L~ proletarizzazione /che e• stato l' inc;m5o sul t ·erreno 
e la riùascita dei consigli,11 ritorno delle cQÌll'IUÙ,il cui improvviso- delle poss1bilita'per i capi della sinistra -riorica e nuova ha 
riapparire meravigliera•eoltanto coloro che nella diversita•dell'i111111ob trovato la soluzione nei gelatinoso ottJmd~ento dell'ideologi 
i+ita•spettacolare ·non riconoscono l'avanzata unitaria -della vecchia t a,e'abortita nel democraticismo -autogéetioJiario accelerato ; 
11).pa,la lotta sotterranea del proletariato per l'appropriazione della- difeso malizi oeame~e dalla criet ✓orizzontale e verticale dell 
storia ed 11 rovesciamento globale di· tutte le condizioni della vita esistente capita;tìstico come✓eua ultima autodifesa.La riproduz 
quotidiana. B la necessita' della storia fatta per se!scopre anche la _ione del capitlde avvi~ne "dunque per aborti,la sinistra trioni" 
sua ironia nella coeeioné negativa fino alla· quale arriva,nel -migliore ante e'la f~bbrica di ristrutturazione dei modi di produl!liotÌé -
dei caei,il proletariato disarmato,una coesione vuota,che dovunque e•~ esteeie1-d6minio reale del capitale-su tutto l'esistente socia 
na messa in guardia contro cio'che minaccia la radicalita•operaia dall le,i sicari soddisfatti preparano gia'la -ioro"notte dei 1unghi'. 
'interno:l'intellettualizzazione ed .il regresso della coscienza nel sa coltelli" : l 'indefinibile Paietta -ignorante e anticomunist~ne 
pere e nella cultura:gli ossessionati dal preetigio,che ricercano piu' eii:prime i preparativi rilasciando una intervista contro gli e~ 
11 rinnovarsi dei ruoli che la loro scomparsa. nei tras~ulli dell~ gue~ ~ra.parlàmentari di sinistra a"Panoramaw: 11 possibile serbatoio 
riglia. di baee;la rinuncia alla sovversione concreta,alla conquista ri di voti ext~aparlamentare verso cui 11 Piçci'ha sempre mostra.i 
voluzionaria del territorio ed il suo movimento unitariamente i~terni O un burbero interesee,un affetto manesco,nel tentativo de.i ~ 
zionalè che mette fine alle eepara.zioni,a.l sacrificio,alla gerarchia, uppi di eopra"':'1vere a se stessi .va trasformandosi in miriips.ri 
alla merce in tutte lè sue forme . iti:il serbatoio di voti si eta tramutando in serbatoio divo 
Abbi811lo da' guadagnare un mondo di piacere.Non abbiamo pertanto altro ti per ee':di conseguenza gli Hitler e 1 Goering della sinistr 
da perdere che la nostra noia. a classica stanno affilando le laae. -

Per quanto li concerne gli extraparlamentari di sinietra,pomp.2. 
semente catalogatisi come"einistra. rivoluzionaria",potèvano-fo 
ree • • • -rea.lizza.re dei punti di proletarizzaz1one(cert811lente di'. 
proletarizzazione anche per 1 proletari stesei)da cui si sareb 
bero a.utoorganizza.ti-in ogni senso,ru?!!_ in un signifiC!!,tO poli! 
ico-gli stessi proletarizzati. •a 1 · gruppi si sono sèmpre a.e 
csnitamente opposti a eio';si puo•comprendere:la funzione a c;i 
1 11 ha determinati il processo capitalistico era appunto di; 

.,eorcizzare la proletarizzazione,e la sua radicalizzazione auto 
noma,mentre la gestivano ideologicamente e organizzativamente:-

. --Le s corie autonomistiche che i gruppi si sono lasciati alle e · 

5~ AUTON0/1IA COME AREA. 
La proletarizzazione non e•affatto la sinietrizzazione dei cet 
i medi e altoborghesi •. Questa einietrizzazione,che e'quanto"eo; 
ta.nzìalmente"e'a.ppareo di nuovo negli ultimi dieci anni in occ 
idente,piu'che preliminare o nella prospettiva della proletari 
zzazione e•stata la fogna ideologica che l'ha esorcizzata. ~ 
L'economista. Paolo Sylos Labini-ideologo del"compromeseo etori 
co"-nel"Saggio sulle classi sociali"(non a caso abbondantement 
e recensito dai giornali della sinistra borghese e della borgh 
esia einistrista)tira ·come conclusione trionfalistica e positi 
va", . ,la crescita politica e quantitativa delle classi medie" 
mentre Umberto Fusi sul quotidiano del Partito Sedicente Comun 

' · " "·· . --~~: -

a.lle,compreea. la _cosiddetta "area dell'autonomian,ripercorrono 
d'altronde 1 paesaggi di un gruppuscula.riemo senza gruppo:l'au 

:: ·'',' ~ t /; . 

I' -
tonomia ~parata dalla radicalizzazione,dalla. critica radicale 
e dialett.ica. di tutto l '·eeietente· capi tali eta-e va puntualizza 
to:anche è soprattutto della politica,anche e soprattutto del1 
a Sinistra -non ha senso.L'autonomia. non puo • e·eàere solo un -fa 
tto di organi~zazione,l'estremismo autonomistico e•s~ una fa 
rsa drammatica rappresentante la radicalizzazione ~-1 .-;;itremism'é;' 
e 'eolo lo spettacolo della radicalita.•.Tuttavia le contraddiz! 
oni e lo spettacolo dell' "a.rea dell'autonomia"celano .-anche a 

se stessa e soprattutto-l'unico, fatto che si 'possa ritenere in 
teressante scaturito dal recente paesato:l'unico fatto politic 
o che contenga-inespresso-il proprio superamento radicals~la. ji 
ropria. possibile radicalizzazione.Non vi e• radicalizzazione a 
e non vi è'la. presenza concreta della eoggettivita'radicale,di 
lla critica radicale portata nella sua tota.lita•contrt la tota 
lita'alienata. ed alienante,della negazione non separata Aalla­
c~ea.tivita',della creativita•non separata dalla negazione. O 
in questa prospettiva. Tutto 11 resto e'spettacolo,ra.ppresent 
a.to o unilateralmente recepito,nella passivita'della rappresen 
tazione e nella passivita'della recezione. Soprattuttò ora eh 
e l a crisi verticale dell'esistente capitalista incontr;:-fa su 
a crisi radicale,e produce la. propria radicalizzazione che no; 
puo•non prodursi,e dialetticamente la r adicalizzazione di ogni 
momento della vita quotidiana. 
La storia non offre due volte lo stesso letto,la seconda volta 
e•una bara.Tanto per iniziare si tratta ·di non scambiarla,tutt 
avia,_per un letto.E' oco ed e'gia'qualcosa. ('SE6VE PA/i.fl(~ 



ER lLND~TtrO CARO AMICO fftlCH,NEI 610RNl DELLA 5UA 

l' ATTVALl1A' DEL lAVDFrO ~€ICHIAij0 
- E' IMP05TA, SI OA' Of?MAI COMo UN 

"FATTO .. . NELL'IJNIV€1i'5AllTA' OWE 
COS€ CULWf?ALl,NEl LINGIJA6610 
6AL5UZIENT€ f)EllA COLWf?A ~l­
Lt C05€. «iMflANTI, f/€CRIMI /JA· 
ZIONl,MAL(:.f)IZIONI!' t>TKONZA· 
T€0 C05A Al TFrO Cl 51 l'OT€VA 
A&f'é1"1'AR'é ,COSA Al11f0 5/ 
VOLE VA $E" NON f 0fr5€ C,El7€N• 

WM€'6&1AR.é '-A 5!Tl/AZION6 
, OG&I, é' FAR RIAPPAl2112E IL 
:'lOLITO &!5WIJ€. OAL "CHE 
FARE-" DI OPINA Bllé /1/EMO/?.IA A~ 
pHI /\MARé DI .SCOTTANTE" /\Tfd· 
A!.ITA', O FOl?.<oE $1 VUOLE AW• 
WV\ LO 'òfUDORATO lU CIVMé1 
CHE: DICE ; COME MAI DAL RIFL­
ES.W . 012.&ASTICO RI/JVf NUTO~ 
SIAMO &/UNTI Al.. Nél~OLOG-10, 
2UOTIDll\ r,JO DEW OE.GASMO Rl·j 
FléSSO SUI MURI ~ ANCHE AC-1 
~ETTATA LA PROPOSIZ/0 /JE,GO· 
SA us-ru.e: (',SE SE NON Uél­
LEITIW.ISMO ED AFFLIZIONE'? ~ 

ANCtlé PLAY60Y LO S-1, 
LA FILO&OFIA NUDA 01 f/1/M­
ANUfLlE ARSAN E' IL &r/() lrR­
!\N 1/ANTO. COtJTRO TUTT'O CIO' 
VO&!.IAMO f'OR.!t€ SOLO Rl/1\· 
f'(AlffO '! NUDA E' LA TEO• 
RIA,NUDI I f'O~TA-TOl!-1 f I 
DJl2,t;1·rt INC-ARIC/\TI, IN TUT­
TO CIO' ll-€1CH El CON /JOI, 
MA ffl2 Fl\ '(è)2.E _. IJON ,\U M­
HlilA MO LO Sr;jWAllDRé ! 

IL L0605 ,oiJFOIJDE:,L'i· 
2.0S R.Af PR.Ef.JD€, !>E HAI PEe 
SO DI VISTA LA COSA !'UOI 
Séll\fRE -reMTARf DI APPIC-

()0 AD IJNA S/113/?0lA € 5T/JPIOA MANIPOlAllONE ••• 
O/Fr€ OG41 Cf/€ SIA !MPllCITO Al /JJSCOR'SO WCHIA 
NO IJN INSOWTD COtJT/?APPITTOFr/0 LfiNIN/STA,cA//· 
CRO FOIJ€$TO, MATl?IC€ 01 0€G€N€f?Aè.lON€ NON 
é' FOl?Sé OLTI'.€ Cl/€' MOFrAllSMO UN BESTIA• 

CICARTF:LA AOOOSSO, DI mo 
CICAl?.TE'l.A APDOSSO, DI INCOl· 
LA'/.,'fflA CON MALIZIA E CON 
GRAZIA , €'TI/JIOLO&lf fvlOl-
W C.ON FVSEi • 5€GNI € STRA­
NE22.I; , MA A !2U€ç,-ro fUNTÒ- . 
NON S\ P0$~0/JO 1"0!.LE Mtèé "°' 
PIU1 rurn; L€ BA.S.Sf; ZZE. 
SIAMO !:>'TATI M€SSI AL COl?.­
i<ENT€ (O HAN f'ARL/\TO DI OR· 
6-ASMO~f)/ /\MOee STRUG-6-€N-
TI; ,01 ùN rARMACO C.Hf; -ro-

L\éVA c.R.O'oTc E' e.o l<I\ZU) 
CHI LO PUO NE 6-Ai?.E, /IIA (Hl 
vuo• :iU ~/JfS'ff 501.€ BASI 
USC111.E: flALL A COR.R.é NTf_. RI­
PR.ENDERE' 1 Rt,.,,,I Pé~ TO~­
N/\R.I; ALLA 50RGEIJT€~ lìE­
RIVE O 5AM,f ZZ~ DEléA DE· 
MOGR.AZIA 3 Cl 'f€RR:EMMO A 
LASCIA~ Tui-ro ALLA $0C/Ol0• 
6-IA • 

Of'PU/1.E LA FRASE INFVOl~­
TA • LA PAROLA EVOCATIVA Cfff 
FA Rl&OR.GERE DAL FONDO LA 
PAVRA E LA FOLLIA." IL l'O­
POLO €' ARMATO,MA,~RVo· 
LLO BALZANO, USA lE Afi'MI 
CONTRO DI bf;',, , LA ClA$!,1, 
OPéRI\IA E I SUOI PIR(<ro~n 
HANNO f>BALLATO ·!'Efi: ANNI 
5U ~€$TI l'€ND5NT/ NON lo 

1/JUf/Lé R(AS<;UMfRé, l?ICOM­
POl?Ré: IL BRICOLAG-é éR.017 
CO D€1 NOSTRI fft~SIMI W 
SI' LUBRIC/1,t,,lf/JTE soc11rì12 
ZATI t Oél /oJ05TE'.I Vl~/JI COSI 
GllOSSOLA/JAME'NTé € Tl:R­
NATI, IL ~VOTIOIA/10 €' ANOC 
RA' IL LUOGO .t LA LOT1A ~ LA 
IJIC.INAN'2/\ //J!:>IDIOSA ùNA 
fE&Té CANCGRO~A,LA Wij• 
TANANZA GIOCATA LA TRAS!'A 
RENZA DI UNA fR.0$1.IMITA' 
NON 'i:.ot.O E' IJO/.l p,u' SO­
GIJATA, IL VALOR€ SI 
COl,Tl'TUISCE_.LA COLONIZ­
ZA·ZIONE TOTAl.JTA~IA 51 
IMV€RA. OGNI (:sRlJMO DI 
~AN&Uf f'O$SIED€ IL M)'­
~TERIUM~ Il $€6~TO DEI 
SéGRETI, PULCI/JHlA SAL· 
TéLLAIJTf_.FARSA €51LA­
RAt-lTE. MA C:HI NON Lt $A 
GlUé<>1é COSE? 

SORRIDO, SOLA E l~OLA­
TA, MA SO C.HEi NON E' SOLO 
IL fll\5éf!f:R€ DI UIJ',,AfPES 
TATA,,. UNA COSA Ml 'i,TUZZI 
CA é Ml D1V!:R1E,OINAN°Z.I 
AL NUOVO MONDO LE POtTE 
50NO •WE'R'Té. SAR.tBBE' 
$0LO UNA <rRATIF/CltZ-

IONE' BIOPATICA D 

LA Déll'€CONOMl5TA. SE UN 
FATIO E' 61A' L' E"!i'OTISMO 
Sf'éT'fACOLARE fHCH€' IMVO· 
,RIDI Fi'LO CON UNA PU,ONASTI· 
C-A SOTTOll/JéATURA, ANCORA 
UNA ~OLTA fATfUAL€ , AijlOR­
A UNA VOLTA 1Mf'~é6NATA !>I 
5(.IENZA D6LLI\ ~TORIA ?MAii'>: 
MORTO,MARX vivo, ~ICH MO 
R-ro, ie1e,+, VIVO tpU/ /JOIJ Si 
'TR/li'fA 0/ Aur,Jsr1 01-!ICIOI, 
MA OEll/'r /JOSTR.A MAlGAfl­
TATA 501:.Té"~ //ON G€RTo PE 

l'ossiÀMO CER.TO . DIMENTICA­
R.E, MA ORA f éR WT-ro CIO ' é' 
TROff'O TARDI , IL f'OTtR€ DEL 
POPOLO ARMATO WNTRD 01 
NOI, Cfif CO!JT!W 06NI POTERE' 
/\Be,\AMO 1/JIZIATO BA1'fA6-l/A, 

5é DI 606RR.A SI 'f~ATTA, DO· 
BBIAMO ~'fARE" UN POCHINO PIO' l/J­
CIPI, UN TANTINO f'IU' FORZATA MEN· 
TE lUN61MIRANTI , LE' PIWVETI'f 
DéltA TANTO ODIATA ECOl06-IA 
&ON GIA' PIENé • f SI . TRAT-rA $E· 
MP/ff DHLO STESSO CAMPIONE. 

Vl5SUTI CORPOE.€1 O $Gl€1J-
2A DélLA f'SllOMOTRICITA',LO ZO-

.. 
'è!" 

M6/E' FUTUR'O ~ I 6UAF?PA <rlA' ATfOR/JO 
STUPITO. DAI'? TROPPO C.R€DITD A 
R.é!Gtl OG61 l ' COME: DAR C.RéDITO A!. 
C,lt€D\TO, Af'OL GIA DéL ITf Z O. 

, La tortura dell'isolB111ento e •costitllita da singole misure 
che mirano a privare il detenuto di ogni contatti> umano e 
sociale,a togliergli ogni contatto col mondo esterno,a ~ 
mobilizzarl o, psichicemente e fisicamente , Riportiaao 

I l'ordinanza di isolamento contro il compagno Holger Keins · 
,morto di fame e di tortura il 9 nove■bre 1974 nel carce!: 

I 
e di Wittlich, Questa ordinanza e•un esempio delle condizi 
oni di det enzione di tutti gli altri detenuti politici ni 
lle carceri della RPT. · 

ORDINABZA · 
Per il periodo di permanenza in quest.o carcere del deten:g_ 
to in attesa di giudizio,Holger Meina dispongo di quanto 
segue: éIJ Durante il giorno la porta esterna deve 
essere sorveg!iata da due guardie.Per il tempo tra la chi 

I 
usura del le celle e l'inizi o del turno di notte , (9 i l 
corpo di guardia notturna va rafforzata con una guardia 

l suppÌement are , che deve controllare la zona del cortile A, 
l a zona t r a l a porta esterna e .l • ammi.nistr!lzione e l' ac_g_ 
esso a l cortile B,tenendosi i n contatto s tabilmente con! 
a porta esterna. © Il controllo dei visit ator i e ! 
egli automezzi deve essere piu' rigido. Nel caso in cui qu~ 
lcuno dovesse chiedere di entrare ,fuori degli orari di u 
fficio , va scrupolosament e s t abilit a l'ident ita ' del visiti 
tore,eventualmente an~he telefonando al posto di polizia. 
Questo vale anche per persone in uniforme, @ Visitai 
ori del detenuto in attesa di giudizio,Holger Meins,-avv~ 
cati compresi-possono vederlo solamente con il per11esso e 
splici to dell'ispettore per la sicurezza· e l'ordine. - . 
(8) I visitatori del detenuto Meina vamio pez;!l_uisiti e è~ 
ntrollati nelle borse e altri contenitori, lb) Durante 
l'aria del detenuto Meins nessun automezzo ché deve entra 
re nella zona del cortile A viene lasciato passare.Automi 
zzi che devono entrare nelle altre zone del carcere ·v•ng~ 
no fatti passare solo se .il conducente e•conosciuto, 

vicine a destra· e a sinistra, 
sopra e sotto quella del detenùto· Meina non devono essere 
occupate da altri detenuti. @ La cella del detenuto·· 
va tenuta giorno e notte chiusa con doppia serratura e •in 

f
; ·,piu • deve essere applicato un lucclietto.La chiave deve 8,!! . 

1 
sere tenuta dal capo guardia.La consegna della chiave dey 

j e essere sempre registrata in un apposito libro.@ Il 
detenuto puo•essere visitato in cella solo dal responsabi 
le di guardia, in presenza di un'altra guardia. ~ La 6 
uardia del raggio 2 deve tenere sotto controllo costantem 
ente la cella del· det enùto. · @ Passeggi-o· isolato i°ii · 
presenza di due guardie,una delle quali ' devè essere armai 



a.Una delle guardie deve portare una ricetrasmittente.! I 
ante 11 passeggio di queato·detenuto deve essere in tunz 
ons una ricetrasmittente all'ingresso,tenuta dalla guard . . 
~sterna ~i recinto, e da1 responsabile delle guardie. , 
~ Il detenuto deve essere ammanettato appena esce dal i 

a sua cella tino al ritorno. @ Se il detenuto vuole~ ! 
radersi,bisogna dargli un rasoio con lametta gia'applica 
a.Due guardie debbono controllare il detenuto mentre si 
ade • @. Il detenuto viene portato da due guartie a 
bagno del 'llllllllinistrazione. (Wittlich,26.3.73) 

11 direttore del carcere. . 
..---in alcuni casi,a queste misure tu aggiunto l'ordine 
di tenere accesa la luce nelle celle giorno e notte,o d 
eseguire cont"1.li notturni. 
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/..A ~VALITM, PI REICH é' 
Pl~C//SSA &>AL MOV/ME.NTO, 
COMP~E50 € VAMPIRIZZA­
fO L'€ffOS, Il CIIGINéfW 
CH€ POI Cl IIN15C(; A li/I 1' 

iéORICO MALEOéiTO, SI , 
RIT/l'OVA Péfl U/JO .SPAZIO ' 
€ PER' UIJ T€MPO NON SU· 
0/ 3 Sé LLA Mf5/JT€ é "rtJ -
TELLIGéNTEMéNTé ,,-CAST­
RATO. a:R'('o /J€5SU~D 
PUO' CON G-RA2105A I/JCO/J­
S/&'fétJZA DIMé/JTICAR€ 
LA 5PUDOltATéZZA DéL 

'PRESENT€' OST€NfATO 
OE:L (',RtVIDO C:ANOIJIZZA'.ra, 
MA WN ~UALI AflMI AF­
FROIJTAli'€" IL CADAVERE" 
R'ISl'DLVEl\'ATO? 

IN OMAG&IO A 5tGNO/?A 
0IAL€rf!CA, NON fOS~tAMO 
DIMENTICA~é U/JA &P06-ll· 
A NEGLET'fA,ON !NCV80 
CHE VUOL FA!?€" DI NOI 
ONA CO$A PERFETrA • 

NE'oWNA CRl1'1CA AL 
METODO_, NON $fA MAI PET­
TO, ~ONO UN FIG-L/O V6-
SI DléN Té € PER.1:1:T'fo, 
MA COME FAcc.,o A ~OF­
fOCARE OGNI MOMENTO •.• 

R('fOR'IJIAMO IN CAMPO /JOO 
DIMENTICHIAMO LA NOèRA 
VfRA SOMIGLIANZA, LA FA· 
MIGLIA- INUTILI: PISCOR$0-
LA COMVNé-é' GOSI' FACI­
LE INCHIODARLA• C05A RI• 
MANE SE NON L' 150LA/11E· 
NTO ARRAfATO, tL !:,/LAN­
CIO ANNUALE M15Efi'AMEJ,JTé 
COMPILATO? DIMENTICAVO_, 
é515 Té UN ft)NTO DI RI­
FèRIMENiO, ESl5T€ UN 
LUO&O DOVE ·1..A tpUALl'l'A' 
'fl\'OVA IL '5UO VE.R'O f?ICO· 
IJOSCIMEr-lTO, LA GEMEIN­
VJE:S€N : !:CCO LA fAflOLA 
GHé APPO~RO' IN CAi.CE AL 
MIO TESTAMENTO. 

TRA LA tiJCé 0El'rli'AOAIJTE 
DEL VECC~tO MONDO E CO• 
rACITA' DEL NUOVO GHé LA ,O• 
(,6gff1VITA' Lle.ERATA AM­
E',\$Ct, A f?IEMPIR€ CON 
I C.OLOf?I D€LLA 'iiUA 
(,~EATIVITA~ 51 IMPONE" 
SEMPRE P,u• lHIAf?AMENTf 
U/JA WIE:A, 0/ù COAGULO 
Of?IZWNTALE V\ 
SCéMPIA&Gl!/1 E DI 
::iozWR'€. 

... Gli ASSALTI Ili UN 
MéTOOO CHE Ml Ll,­
SCéR'€6e,€ COL MIO 
SOLO INTf.Ll€TTD 1 

CAl\'l !:>51-/VIO TI 
SOLO UN . MOM€ 
FINGE , selJZ'ALT 
C.OME: POS'i>IAM 
~tc.<IJD ORA C.t/é 
TO COME VN FO 

C,!léTINO 

COLAf1€ GE~TIS 
SUOI ANTRI, PRéPAR 
é SU€ CAVE:FfNE,NE 
NO PUO' ORA DIME,\I 
CHE LA SOPRAVVIVE 
6/S06NO DI SA/Jl'r 

E:"PPVR. DEL Mf/JIM 

TORNl\f!E AL (,{)/?PO, 
f€5C.OSA VOR.AGl!IE11fN­

'f/i'O PI O&OJF?A TOFl'TU­
l?A 3 - SEMBRA DI AVéffr/ 
DIMéNTICATO CAfflSSIMA 

TOfALITA'~. EPPUR' SON SI­
CURO C'E' PIV' VEfllTA' NEL 
MIO PIEDE CHE N€l MIO 
ALLVC rNATO Ctf?VELLD, NON 
DIMf;NTICH/AMO CHE REICH 
LO $APéVA. 

DI VIDVAUSTA E DE 
STUPIDO-PAR'é' TU 

BIA CAf'/TO LA DIAL 
CA - IL GOSC/5/VIO 

PéO Ti TF?ATTA COME 
MMEO, TI 05T€AITA E 
STF?A., éiEI LA RICON 

AZ IONE" Di O&NI ME 
fA"SUPE/f /MP0512101J 
NON VUOLE IL TUO O 

••• I 51/01 UI..TIMI NEM{Gf~ 
LE 5U€ 0€F/N/TtVE ABERRA­
Z/OIJI. IL TEMPO 51 RACCO­
&l/c_. SI DA' UNA BELLA P~E-
5ENZA: SOLO LA OEC€NZA 
SP€TfACOlAfl'E f'€/i?"1€TTé 
ORMAI IL l?éC:U PER'O, 

COLLéTTI 81A­
NCI-II, W/.LET­
T/ /Jélf/; AD 
OG/JUIJO IL 
SUO COLOR'e 
A.O 0(:rfJUNO 
IL SIIO COLo 
LE'TTO, LA 

GOGNA 0€/.. l'Ji'· 
éSE/oJTé 5Efl\­
l?ATO NON DI­
MEIJTICA NE<,­
S(}NO. LA CLAS· 
SE Of'E~A!A 
E' $QUAR€",E.' 
QUADRATA,MA 
NOI C.RITIC\ OE• 

IJ..A CLASSE E 
ANCOR' PIU' 
DELL'Of'ER'AIA 
CONDIZION€' 
NON ':>IAMO 
fOR'SE LI\ 
SUA IMMA&i~E 
5PéCULAf? ME­
NTE", Dt,VITA­
LIZZI\TA. 

UNA f'AF(OLA N(JOVA,uN 
Pf?O~RAMf'lA PCI?. C.A FU­
TUl{A R'IDUZIONE DEL ftUA­
i.lTAT/VO ;sONO GlA' Of€RAIJ-
11: l' ECOLO&IA €' GIA' Pl?O• 
CEDENTé COME" 5Uf'ERAMélJ-
10" D€LL'€CONOMIA. 

5 1 SGHé/?ZA,COGLIDNI, 
SAPPIAMO Bf,fJf; llOVE' 

.STARE E (rUALé SOPRAV­
VIVENZA ATTACCAl?G". 

6 NON €' CO<;I' FACILE 
IL Rll!>AL TAMEIJTO; NON 
SEMf'Rt LA DtCENZA ' 
DELLO bPETTACOW E' 
INDgCéNZA WSTAIJZt.A­
Lf;,/JON SE:MF~é DléT/?O 
LA FOl?MA SI CELA UN 
C.ONTéNUfO A~TAGONl'i,TA; 
LA DIALETfl CA NON E' 50· 
LO UN ANAGF?AMMA 'i>EMIO-

, 1 LO&ICO. 



Ciscard andrà a cena 
dall'uomo della strada 
ritift _ ,nili • -• ,mm;.; '1 nt• u­
,é.-,, llllt f.-jflì• eh 1cc1ne,1U1 li ,1c .. 
,.,, Il ,,,.1Hti,, Hllt 1,,vliWJn lrnctH 

LA FOFfM/JLA E.' Lili6U15TICA· 
/IIF5NT6 NUOVA; 51 PAHLA DI 
Of{GANIZZAl/ONé PU:,ll SCAM· 
81 éN61?6-EftCI, SI> MA l' .CO 
N0MIA C05'€'? COSA €',TATA 
Sé IJON L'IÒf./JTICO PI ~ue~TA 
/JUOVA f'AWA'! IL De/JAf(O !10/J 
'&TtMOt.A PIV'· 51 SONO 1/JDAF· 
FAKAT/ PStCAWAllSTI € SOCIO· 
L061 A Tfì'OVAF?f. AWALITA' MANI 
ff.STE" ~ WA5C05T/3-é' COSA 
1ìlSA PUTA, MA IL T€MPO 

t.1 ~€1<:ATO, •• 

A CH€ IN 1,5 
VLAVA,CHI, F/ 
~ FATrO?U 
NO, I \>éGRET/ 

A PUR.,iTA DEU 
P" &IORIJALl~TI 
'FORSE QVI 

~cuoco, FVOC.H!~JO;l.A CO~J-3( 
RADDIZIO/.Ji; t' VICI/JO. LA 

MOSCA Cff,CP,. DEWE$SE· 
RE HA 0RMAl l70CHI rG$T/ 
OVf, POSARSI • f'Afi'1111é: 
CON LAMA S<sVAINA1A C.ON­
TRO I FANTASMI omA AS-
5EIJZA WOIFICA1A,CDN1"1?0 
&li AlC A TTONI DELLA 
'o€/JSA2.10Nt, 

SIAMO 5EMPRf. PtV1 0€LL'mrtJtDN€ 
C!:1€ L' ttJGV~R.€:ZIONé: 5/A V/J 'Al?TE €.rJ 
UN Gt0lO R.E.ALf, VNA FWCITA' RITRO­
UATA OLìRt Cttf. UNA 1115P5 r<A2.IO/Jé: /vif;­
NATA, f. ALWl<A ••• 

L 

... co~TRO Hl MO· 
LOGE,T/ 0éL'"i,OLLE· 
11lHI/JO GARANTITO, 
OE(.L' 1MrDT6NZA fé-'l 
LIC€ t Tl?ASO&/IJATA. 

I c.' Tl?Of'PO 
~éR W JéT 

ENTE &LI b 
DALLO ;,fl€ 

IMMA&INE, 

Al PR0f0SITO D1 ALCUNI SCIACALLI ... 
Ad Urbino(Pesar o)le scritte notturne(tra il 12 e il 13 feb 
br1i o)di alcuni ignot i hanno risvegliato i cani da gue.rdii 

.de~l e Bell e Art i e tutt a la canaglia pretesca e non. I l "co~ 
riere adr iatico"ha pubbli cato alcuni articoli pieni di i n~ 
uJ.ti e di richiamo all ' or dine .La cittadinanza i nfer ocita h 
a ~roposto la formazione di "comitat i di vigilanz~".Al.coi: 
o ~enera l e si e'aggiunto la v ocet ta bianca degli extraparl 
am:eentari(non fat e queste cose-avrebbero detto-se no se l a 
pr dono con noi • • • ) .A proposito al cuni"i gnoti "compagni ci 
h o spedito la fotocopia della ·seguent e .l et ter a, 
(!~formale uno , casella postale 66 , 87100 Cosenza ) 

All redazione del "corriere adr:Ì.atico"-e in particolare.!! 
11• ·gnoto(ma ancora per poco)P.C. 

, Teste molli,l'attenzione che avete voluto rivolgerci 
neilgiorni scorsi con alcuni articoletti a tanto al rigo~ 
i h notevolmente sollazzato.I vostri insulti ci fanno sol 
or dere , i nostri vi potrebbero fare presto molto male. La 
pro sima volta potremmo decidere di imbrattare qualcos'al! 
ro f he i vostri beneamati monumenti . Ci piace che si parli 
di !oi,ma a condizione che non si superino certi limiti,q~ 
ind P.C. attenzione! Non solo i vostri monµmenti ·ma tu! 
ti simboli della vostra cultura merdosa li useremo per 
sep ellirvici insieme ai vostri fogliacei. Continuat·e a 
masturbarvi sui vostri secoli di idiozie e sulle pietruzze 
"in \vitro" , noi preferiamo caldi corpi da amare.Questa· e•la 
pri,a e l'ultima volta che decidiamo di sprecare carta e i 
nchlostro per voi,la prossima volta sprecheremo qualcos'al 
tro C_repate carogne. (bonnye and Clyde) 
(pe noi l ' anonimato e•una. necessita•;per te,P,c., e•solo 
que tione di vigliaccheria:rispetta almeno i"codici d'ono~ 
e"d lla societa • a cui lecchi il culo) 
L'oda proletaria e'suJ.la tua pista:trema porco!~------

LA TOKTtJffA PE/..I} JSOlAMBNTO: LETTE­
R'A VI UNA COMPAGNA D~LLA Ir.A.f. 
La r ~nsazione che ti esploda la testa(la sensazione che il 
crBfUO possa esserti strappato via,esplodendo ) , la sensa~ 
ioiy che il midollo~spinale ti si èomprima tutto nel cerv~ 
11~1~ la sensazione che il cervello ti si raggrinzisca, la 
se~sazione di trovarsi sotto una corrente,continua,imperc~ 
tti~ile che ti trascina lontano, la s ensazione che ti spa~ 
Po~olino le capacita•associative, la sensazione che l'an! 

~·;ma ~i pisci via dal corpo,come quando non si riesce a tra! 
• i tenere l'orina, la sensazione che la cella si muova • Ci 
!si t veglia ,si aprono gli occhi,la cella viaggia ;al pomeri.e; 

. gio. quando entra la luce del sole , l a cella ,di colpo,si i!DJ!! 

l
obi izza. Non si riesce a respingere_ la sensazione di .movim 
ent, , di viaggio. Non si riesce a capire se si tremi per 

·1a f ebbre o per il freddo. Non si riesce a capire per.che' 
Bi \ remi,si gel i. Per riuscire a parlare con un tono di y 
oce normale , fatica, come se si dovesse urlare . La sensazi~ 
ne i diventare muti.Non si puo ' pi u' i dentificare i l s i gni! 
ica o delle parole ,si r i e sce solo a i ndovinare. 

. - - . - - - - - . - - -



I 
L'uso dei suoni s i bilanti-come e , ech,tz , z-e•aesolutamente ineopportab 
ile. Secondini,vieite,cortile,sembrano un f'iim, lllal di testa. °Fl 
aehee. Incontro~l~bile la costruzione ·delle f'raei,la grammatica,la i 
intasai. Si ecriv~:due righe.Alla fine della ·seconda riga non ei rie 
orda piu'l'inizio della prima. La ee:nsazione di andare incenere,deni 
ro. · La sensazione che se tu riuscissi a dire cosa sta accadendo tutt 
o ti verrebbe fuori '~ome un getto di acqua bollente,che•bolle pe; tu! 
ta la vita. Puriosa aggreeeivita'che non trova sfogo, Questa e la co 
sa peggiore. La chiara coscienza di non aver piu'alcuna possibilita'd 
i sopravvivenza, Totale senso di impotenza nel tentativo di opporsi­
a questa conVinzione:le visite · lasciano dietro a ee'il vuoto.Un'ora d 
opo una visita riesci '-!='olo a ricostruire meccanicamente se la visita -
e•etata oggi o la settimana scorsa. Una volta alla settimana invece 
il bagno ·ha questo significato:di scioglierti un attimo,di riprendert 
i~ueeto anche ~er un. paio d'ore. La sensazione che il tempo e lo si 
azio si incastrino uno nell'altro. La sensazione di trovarsi nello 8 
pazio di uno specchio deformato-vacillamento. Poi:spaventosa eufori 
a quando Bi sente qualcosa-la differenza sonora tra il giorno e la no 
tte- La sensazione che ora il tempo ecorra,che il cervello nuovament·; 
si rilaesi,che il midollo ~orni al suo poeto,per settimane, La sene 
azione che ti abbiano strappato la pelle. Turbinio nelle or 
ecchie.Rieveglio,come ee ei. stesse per eeeere picchiati. La eenea~io 
ne di muoversi al rallentatqre.La sensazione di trovarsi sospesi nel 
vuoto, come se si fosse f'atti. di piombo, Poi: echock. Come ee ti foeee c 
aduta in testa una lastra di acciaio. ConfrÒnti e concetti che ti; 
engono in mente:ebranamento-lacerazioni fisiche-il l•po mannaro-la co 
Ionia penale di Kafka...l'uomo ,eul letto di chiodi-ottovolànte che non'. 
ei ferma mai. La radio:ei creano tensioni minime come ee il ritmo ca 
laeee da 240 a I90. Che tutto cio'accada in una cella che eeterio~ 
e~te non ei differenzia dalle .altre-radio,mobili,giornali,libri-eigni 
fica un inasprimento della eituazione:impossibilita ' di comunicazione 
di compreneione , tra persone che non sanno cosa significhi l'ieolamen~ 
o acuetico,e il prigioniero. Disorienta anche il prigioniero. (Sia ;; 
hiaro,et tratta di c elle da l azzaretto , il t error e viene acuito dal ai 
l enzi o.Chi ne e•coeciente dipinge,dipinge i muri}. E' chiaro che la'd; 
ntro si preferirebbe esser morti . Peter lllilberg,che si e'trovato in'. 
ques t a situazione nel Preungesheim di Francoforte ha accusato il suo 
giudice di averlo voluto sopprimere. Ed e •vero,poiche ' ei tratta inre~ 
l ta• di una "esecu zione" ," ------ - -

L'IDEOLOGIA DELLA CRISI. f Ìfperìsiero -..:.::. sic .. ~· ---------- ---·1 
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/Terminali per. casalinghel 
; L:epo_ca del consumismo declina e le grandi cioè de lla sua capacità di : 
! ~1tte industriali allevano già il cavallo di esplorare le possibilità offerte : 
• riserva: la società .. q;.ialitativamente d' dal futuro utilizzando app,eno 
, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1versa )) _ ... _ informazioni e cognizioni conJ 

L'IDEOLOGIA DELLA "QUALITA' DELLA \JITA., Pf?ODUCE LA MEf?CE 
DELLA ~UANTITA' DéLLA SOPRAVVIVENZA ••• 

Più BAMBINI 
1 CON L'AUSTERITY 

IL GHf• 
GN0 Dl Chiedono mezz'ora di relax sessuale 

Sessantamila bambini in e,: 
più. Questo il bilancio di ( ,C/ CH • Chi lavora ha diritto di fare I' giornata sono troppo 1tanchl 
un anno di austerity. Oal amore, e ha dlrntO ad almeno per aa1ofvere al loro doveri co-
dlcembra 1973 (quando si mezz'ora di tempo per farlo. nlug■JI, pertanto hanno chle■to 
ebbe la prima • domenica ■••·· Questa f'ultlma rivendicazione alta direzione che l'Intervallo 

.buia-) al settembre '74, ■lndacale del 1600 dipendenti par Il pranzo 11■ prolungato di 
le nascite In Italia sono au- della miniera d'oro Vatukola, mezz'ora per Il "' relax sessua-
mentate del 7 per cento. n•He isole Fiji. I minatori 10- le ». Il Hgretarlo del sindaca-
. ••igi De Marchi, segreta- ,tengono che 11 termine della to minatori ha comunque pre-

• lon~l~.1~~:led , . • • • ~(/5/ lfAPFORTI D/ PKODVZJOIJE' I 
CHIAMÀTI "TEMro LIBEKO,, (V. IL f1ACEK€ DtllA NEGAZIONE) 

"Decolonizzatevi,coglioni,o crepate!• 
eliografato,~,300,n.O 1P.Bapoeito,caa. 
poat.66,87100 Cosenza. 

"A ••• P.:il lavoro rende liberi,,,•elio 
grafato,l.)OO,n.I1Clawiio d'Bttorre,via 
di !oppo,32-33100 Udine. 

·"Brindisi alla salute dei lavoratori r 
ivoluzionari•(vaneig-},~.200:Bdiziolli 
del1'alaabicco1R.Roeati caa.poet.55 
IOIOO Viterbo 

•Ce7lon1l'inaurrezione della gtovent~• 
L.300,cicloetilato:G,Sorda,caa.poet. 
264,80100 Rapoli 

"Manuale d ' uso • •• • ••• 1•11 buco"Via a4! 
ge,II Putignano (Bari) 

in preparazione(per l'autunno, •• )a Ven · · 
ezia1"ll proletariat o come soggetto !" 

•La tigre di car t a;eaggio sullo avilu~ 
po .del capitalismo in Ci na•di Charlee 
Reevee;cont iene anche: E • .A.nderaon•1a•r1 
voluzione culturale•a Shangai" ; I ,s.:•~ 
cnt ributi che servono a r ettificare l' 
opinione del pu.bbli co eulla rivoluzioi 
• nei paesi aottoeviluppati" ; I.S, : •11 
punto di esplosione dell'i deologia i n 
Cina•- L.2500 pagg.I961"edizi oni l a! 
i acco1a•v1a s. tranceeco 238,Rague--

Librer ia Consalvi,via Cavour, 28,Vi t erbo 

fflCE.TTE 01 CUCINA. 
Come cucinare un manifesto in linoleogr~ 
fia. B' tecnicllJllente molto 
iaeile.Jateriali1un foglio di linoleum~ 
eperibile nei negozi di ferramenta,attr~ 
zzi per inc1dere,1nch1oetri per linoleog 
rafia,rullo di go11111a inehiostratore:in ,e 
gn1 colorifi~io;il tutto e'abbaatanza •~ 
onomico,■a si puo'radicalizzarne l'econ,e 
micita• espropriandolo abilmente e con 
gustò. Diaegnare con una mat1 
ta morbida-perche ' il segno resti ben ev! 
dente-il t e sto e l'illustrazione a rove~ 

6 scio-nella atBmpa poi ei raddrizzera'-aB 

lla auperfice lucida del linole11111. Inéid~ 
re con 11 relativo attrezzo aaportando t 
utta la superficie non ricoperta dai aei 
Di-lavoro aaaai penoao, accompagnatelo co 
n delle pause e del Vino per rint'rBZ1can 
i • •• -;quBAdo tutto 11 disegno •'perfetti 
mente in rilievo spalmare l ' inohioatro a 
u una superficie piatta,aggiungerqi del.i: 
•ac·qua(pooa)per renderlo adeguatamente t 
luido;inohiostrare il rullo e atend.ere­
l'inchioetro· pe:rtettaaente aul disegno 1 
n rilievo.Stendere aopra un foglio di C! 
rta,fisaarlo con delle puntine ai quattr 
o angoli perche•non ai m.uova durante la­
etampa;etrofinate ripetuta,aente sopra la 
cana uaando un aatterello da cucina o 
il palao delle ■ani o qualcosa d'altro. 
Togliere 11 foglio stampato.Boe. 
Vi sono in commercio dei torchi per liA 

oleografia che costano· dalle centomila 1 
n su:non cadete nella trappola1ai fa s~ 
gl.io senza. 

"Situazione•,cioloetilato e collettivo! 
uton01110,per contatti:Paolo ;Babini cae.pg_ 
at.1070-Pirenze 

"Danzica e Stettino c01De Detroit"L.500; 
richiesto:Interneìional,cas. Poet,I77, 
17100 Savo~P 4/29412 

"La lliatificazione de■ocratica"vari tesi 
1,richiedere:Bdizioni G.D,C, c/o I . Accar1 
o,Caa, Poat. 25-8IIOO Caserta 

Cgpe cuc&nart UJl apl)B,Miament9 •• • 
I n eetate,11 reperiaento di appartamenti 
vuoti e'facile1iaposte chiuae , btlche dell 
e lett ere piene,piante verdi disidratate 
BUi balooni. All' oocorrem:a ei intr oduce 
nella s erratura un pezzo di carta come t 
eati•one; s e c •e•ancora il giorno dopo, 1; 
via e 'libera.•omenti piu 'adatti,la notte 
indubbiaaente,ma anohe l ' i nizi o del po■e 
riggi o tra le 14 e le I7. Prefer ite la ~ 
rta ,di eervizio,epeeeo seno prot etta,!~ 
alconi e l e finestre aperte che non comR 
ortano dd: un punt o di vieta giuridico il 
r eato ·.41 scasso.La maggi or parte delle 
porte si a pre facilmente con l 'aiuto di 
una penna e di due zeppe di legno.La peB 
na e'un grimaldell o di 80 cm.(un nuovo t 
ipo ne ■ieura aolo 40,telescopico, ei nai 
conde facil■ente sotto un giubotto). Une 
pressione della penna nella parte alta d 
ella porta fa saltare 11 battente dall; 
atipite,vi ai piazza una zeppa.Una aecon 
da spi nta piu'in basso.Lo storcimento de 
lla porta ei accentua.On colpo di penna; 
un colpo di zeppa f'ino a che la bocchet1 
a della serratura salta con uno atridoli 
o secco.Il ru■ore ha l'intenaita•e la d; 
rata di quello di un colpo di ■artello.­
La porta ha dei catenecci?Un trapano-com 
passo per■ette di tagliare un buco nel i 
.attente per passarvi la mano e aprire ,e 
gni catenaccio. I l buco si neeconde con u 
n messaggio del genere"torno fra tre or; 
",mai•torno eubito•,perche'un visitatore 

potrebbe avere l'infelice idea di ,,aspettare 
sul pianerottolo. Conclua la parte 41 oott]& 
ra l'appartamen.to va servito caldo e aaaal v 
eloce■ente. •,, · 

22-29 giugno I9751011■pegg10 per incontl'i,cs 
llegamenti,creativita•e altre aitli$zioni. 

Bollett ino di collegamento fra le comuni.ci 
Olostilato.-Brlini Buro,oaa.post.310/9, 
35100 Padova 

"s.c.•nuoleo di oreativita• .t.02-9790974 
e t.02-3553403 (Aldo). 

libreria"abracad&llra",via •ooenigo,6 Roma 

•canzoniere del Valdarno-oollettivo lllllliOll:l 
e"-tel 055-92391,tel,0575-20230 
-li.Giovanni Valdarno,Arezzo 

Giorgio Cesarano1•aanua1e di sopravvivenza• 
(contiene1critica della paeeivita•-e -1•1~ j, 
urrezione èrotioa)L ••••• Bdizioni Dedalo ! 

.fflCéTTE Pr CUCINA. 
Come salare la apeculazione edilizia. 

Certo non sapevate eh• un poco o parecchio 
eale-eon L. 5000 di sale fate un grosso aff! 
r e ••• -ischi.sto al cemento basta a lllalldare 
all ' aria il calcestruzzo e obbliga l'imJI!: 
esa a rifare una ca- o un ponte da capo ••• 
Compiuta la critica pratica alla speoulazis 
ne anertite l ' iapreea costruttrioe,la MG 
atratura e l a ataapa(in caso contrario l'iJ! 
presa non ai senti rebbe in obbli go a desoli 
re e rifare il lavoro ••• ).Il cloruro di so! 
io àesorbendo l 'acqua dell ' illlpaeto,rende il 
miscugl io sabbia-ce■ento inoperante.Abilità 
occorre nel rifilare il sale al momento gi~ 
sto1l' i deale e'durante l'impasto dentro · la 
bet oniera. I ndicato per i lavoratori eteasi. 

•11 piacere della negazione"e ' gia'etai 
o ristampato e prevediamo una t erza r! 
■tampa,Jlleaaun t rion1'aliemo in questo: 
non potendo-ne•volendo-per■etterci di 
ate■pare dieci s i la copie di una pubbl1 
cazione per venderne tremila-come e•in 
uao nella sinistra borgheeile-ne s tamR 
iamo mil le o due■ila per volta per di! 
fonderne tre-quattromila. 

I I 



ANUALE D'UG 
SAf.DtJE fNTERN/\7JONALE 
DELLA STAMPA LIBERA. 
Vorremmo tentare di tenere una ras~ 
egna di tutta quella stampa(volanti 
ni,giornali,ciclostilati,manifesti) 
che e'il frutto di nuclei o comp~ 
i isolati.In effetti,la definizione 
di"libera"Viene da noi usata per d~ 
finire tutte quelle pubblicazioni~ 
he hanno nessun rapporto con l'edi! 
oria e gruppi ~ficiali(dai testi"g 
nder"agli ultraradicali).La data P~ 
evisibile si situa verso la meta'di 
me.rzo,a Napoli.Quindi noi chied~amo 
a tutti coloro che siano interessai: 
i al nostro progetto di: I)comunic~ 
re la loro partecipazione-2)inviar~ 
i Ìe loro pubbl.icazioni-3 )darci Ofm . 
i consiglio-utile ed idee,e discut~ 
rle con noi--4)pubblicizzare sui lo~ 
o s.tampati questo nostro progetto. 
Per o~i informazione:G.S0RDA 
- · Cas,Post.264 

80100-Napoli 
(Precedente"Salone"in Prancia dal 
23 al 26 gennaio ad Angouleme.Cont~ 
tti:Journal Libre-B.P,205-16007 Ang 
ouleme-Louvel FRANCIA) 

e •usci tos •contro la' .famiglia "Pagg. 96 
L.500;edito da Stampà Alternativa Ed! 
trice. 
A ~utti i compagni che lo chiedono: 
"bollettino di controinfÒrmazione di 
s:A.";scrivere :Stampa Alternativa, 

_casella poat,741 -ROMA--.-~ 

V.T.R. 
Nucleo disponibile per costruzione 
di situazioni usando questo mezzo: . 
"Situazione Disastrosa"tel. 752713 
è/o Edoardo,Cascina Nuova,Sovico,MI 
-(da fine marzo):Corso Vitiorio EJ! 
anuele,46.Xonza(MI)------------­
Altri: 
GRUPPO 0B,I0/A via Tolstoi(MI)­

tel.4224477-------­
Raffaele Santalucia,via Moretto,2 

Brescia;tel,4506 , 
CCA-Centro Comunicazioni Audiovisive 
-Via Bergospesso,I2-MI;tel.79II05-
VIDE0STUDI0,Via del Cairo,4,Varese­
Sergio Bernardi Cas.Post,I36 Trent~ 

tel.84325---­
ENVIR0NMEDIA,via settembrini,! MI 

tel,225907---­
CRIA-Centro Ricerche Inf,Audiovisual 
e-:via Ginori,40 FIRBRZB,tel, 217192 

Via Ariosto,32 Milano,tel,4693974 
Studio 9702-Via Pasubio,22 Varese 

tel 238069 -----­
UFO-Via Ficino,2 FIRENZE,T,588022 -
VIDEOBASE-Via Satrico I/a ROMA 

tel.756018,v-------
AVR-Via Sistina,I46 Roma.Tel,475I2II 
ARCODICE-V,S.Marco Vecchio,34 Fire~ 

e,Tel,493125-----------­
GRUPPO di FANO-Via Cavour,Fano; 

tel.82030----------­
STUDI0 IMl!AGINE- Via Gioberti,!, MI; 

tel.861940------- --­
Alberto Grifi-Viale Carso,71 ROMA; 

tel,353026---~---------­
De GI0RGI Veniero-Corso Vittorio Em~ 

. nuele,279;Pescara-T.72703 
QQ!!-Via Passalacqua,6 T0-T,549253---

Pubblicazione specializzata VTR: 
ENVIR0NMEDIA,quadrimestrale,L.I000-­
(v.indirizzo sopra) 

"UNA INTRODUZIONE ALLA CRITICA PRAT_I 
CA DELLA MERCE . DELLA DIVISIONE DEL 
LAVORO E DELL'ESPROPRIO NEI GRANDI~ 
AGAZZINI"di Ratgeb(Raoul Vaneigem, • ,) 

Le Revolte•,nucleo informale PUZZ,è 
incluso nel n.2 di"Gatti selvaggi". 

Stando al settimanale~l•espresso"doy 
rebbe essere incluso anche in uno de· 
libretti di Stampa Alternativa. 

Il compagno Mark della comune"Le Rey 
olte'"si trova attualmente nelle CB!'. 
ceri svizzere per aver vomitato sul 
·servizio militare elvetico.Lunga vi! 
a!!! 

Per motivi tecnici il numero in fr~ 
cese"Le revolte'-Puzz"e' stato posti 
cipato. 

Archivio Internazionale di Ricerca 

sui Mezzi di Comunicazione per il tt• N ~ I. 300 
loro stravolgimento e il loro uso~ • - • 
deguato.---------------- . ga I [)JFFU5l0N6 
La definizione di mezzo di comunic~ EOJZ/CNI 
zione per noi non comprende squisi! 9(JZZ • ■ 
smente il campo ristretto dei mass- I I' 
media;aggiungiamo una lista incompl gg1 
eta di altri mezzi:il sesso, la dro_ se ,.. ~~5.~f05~T.~S~5~-2.~0~t~OO:;;_,M~~-A_,, _ _,;~"""'~~~~ 
ga,la guerriglia urbana,~a comune' 1JU Testi e . f'Ullletti pubblicati da"EDIZl 
11 viaggiare,il sabotaggio,la clang 0NI PUZZ"possono essere liberamente 
estinita',i rapporti interpersonali •~----------"""'"'"""'""::'.~:'.'.~~- riprodotti,tradotti o adattati anc~ 
orali i gesti,l'abitudine,le scrit1 ll1~;iiiiiiii~i~iRim~~ e senza indicazioni d'origine,Texts e mur~li,sui cessi,sui treni,il fil! O and comica published from"EDIZI0NI 
to,le armi,l 'ideologia,la masturba!_ NUMERO UNIC PUZZ"can be freely reproduced,tran! 
ione(onaniamo della comunicazione), ••-~]111.•::5' !!lii laied or adapted without even indi~ 
ecc La vastita'dei mezzi ci coSt ri!! ating their origin.Textes et bandes 
ge ~ limitarne l'archiviazione:c~ i L z.::jQ dessinées publiés par"EDIZI0NI PUZZ 
nteressano:volantini,teSt i,pubblic~ • "peuvent @tre librement reproduits, 
zioni,imme.gini,ricerche,lettere,co!! ~ -~ traduits ou adaptés m@me sana indi~ 
troinformazioni,e quan

t
o ognuno P

0
! COME IHC'O.MIMCIAllJ A l>IY.Elt· ation d'origine,------non ©--

ra'ri tenere interessante per noi e 'l'l'Jl5! NEL LEGGER! I 1UJ1E'lTl • 
per se stesso.Ci · interessano in qu~ Jl Prossime pubblicazioni: 

sto specifico:collegamenti con'_'grul! IL PIACERE "Cronaca di. un ballo mascherato" e~ 
pi di lavoro"dialettici sufficient~ · tri testi-Cesarano,Fallisi,Coppo,Col 
mente radicalizzati. lu,. pagg,xy L,250 

i;-ternatio;:;:-~;~;~;;;-~;-;~;~~;~;- DELLA N EG 47IONE 
on means of communication for their flL 
detournement and their right use.-

The defini tion of"mean of communic~ MANU~LE DI tion"for us includes not only the !! 
arrow fiel4 of mass-media;we add an 

incomplete list of other means: sex ~osGETTl''liT"Ar. 
,drug,urban guerrilla,comm~e,trav~ L,J VJII/"\ 
lling,sabotage,secretness,interper! 
onal oral relations,gestures,habit, 
mural writings,on lavatories,on tr~ 
ins,theft,guns,ideol~gy,masturbati2 
n(communication onaru.sm),etc, Th~ 
vasti ty of means com·pels us to lim1, 
t the filing of them:we are intere! 
ted in:leaflets,texts,pubblications 
,images,researches, letters,counteri 
nformations,and whatever eachone w2 
uld think interesting for ùs and hi 
mself.We need in this specific:COJ:l!! 
ections with dialectic,sufficienty 
radicalized "work groups". 

i materiali vanno spediti a: 
materials has to be sent to: 
PUZZ(AIRMCSUA),casella postale 395, 
20100 Milano,Italy-•--------~-

"Il cantico dei cantici:l'operaismo" 
apparso su"il piacere della negazio~ 
e"e'della sezione italiana dell'Int~ 
rnazionale Situazionista,pubblicato 
in un numero unico nel'69, E'uno· dei 
migliori,fra i pochi,testi prodotti 
dalla sezione italiana.Come pensav~ 
o nessuno si e •accorto che fosse del 
•69 ••• 

In preparazione:"Gangsters o rivolu!. 
ionari : la guerra di classe in Spagna 
:I973";rist8111pa dell'edizione ciclo! 
tilata in una traduzione corretta e 
completata con altri documenti'.c~me 
introduzione:"Le armi della critica, 
nella critica delle armi"che doveva 
apparire in questo Puzz,e la critica 
radicale del documento di Renato Cll.! 
cio sulla RAF apparso sul n,9 di A!lC 

"superideologia"-solo f'wnetti,numero · 
unico,pagg.xy L, 300 · 

· 1 manifesti -per il quinto aumento i 
ei costi eliografici-salgono a L,300 

·-gli -arretrati eliografici di Puzza 
L.500 

"La societa'dello spettacolo"di: Guy 
Debord e•stato stampato non si sa da 
chi e si trova a L.1500 in alcune 1 

; ibrerie,La traduzione sembra essere 
di Salvadori,assai buona ,La nostra 
traduzione a piu'mani-aasai .buona-_f2 
ree la utilizzeremo per una versio!! 
e a fumetti,ma non ora, 

Abbonamento"Edizioni Puzz"L,5000; 
Abbonamento"Ed,Puzz"e altri periodi~ 

· 1 L.IO000. Vaglia postale intestato1 
Max Capa,20O12 Cuggiono-Milano 

Puzz n,I7-I8:responeabilè per la re~ 
azione:maximilian capa;direttore re.!!. 
ponsabile : antonio bellaVita;vicedir~ 
ttore : emilio vesce • . Reg. tribunale 
di Milano n,I3 del 18 gennaio 1974; 
supplemento. 

Distribuzione nelle lib;'="erie: ISAT . 
cas,post,4069,Milano.---- . 
Circà il 70% delle copie 'di ogni ti~ 
atura viene diffuso direttamente da 
nuclei e compàgni individuali.Questa 
e• anche la princi-pale forma di f~n~ 
ziame.nto e cio'che ci da la ·poss1bil 
i ta • di continuare. C_erchiamo diffuso~ 
i ovunque, 
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·11 vecchio mondo non capisce , gioca dunque all ' ipocrisia,cons.!!, 
gnatosi alla sopravvivenza spacciata per"vita"coglie in un is 
cul,o que_sta stessa sopravvivenza spappolarglisi tra le mani, 
ed era l'ultima maschera micidiale a cui si attaccava,ma tut! 
avia non capfsce:abbranca ogni spiegazione a portata di mano, 
ed e' sempre la prima,pur di non capire. Cio'che e•accad~ 
to al Palalido-al di la'e al di qua delle spiegazioni politi~ 
he o•apolitiche"di cui si e•fatto spreco-era una critica rad! 
cale allo spettacolo dell'esistente capitalista portata in~ 
n euo specifico,lo spettacolo parcellare di\un concerto giov~ 
nilieta che e•contro i giovani proprio perch\,•e•giovanilista: 
vi ere.no~ possibilita•etrategiche da realizzare:stravolgi!!l 
ento del concerto e del momento spettacolare produttore di p~ 
esivita• e suo uso come momento sociale,come socializzazione 
reale di tutti i presenti,usando certamente anche chi doveva 
rappresentare lo spettacolo castratore,questo scemo di Lou R.!!, 
ed che se crede di menar gran vanto per essere stato un cont.!!, 
statore a Berkeley(bravo,anche tu hai fatto la Resistenza,com 
e ~a llalfa ••• )ha provato sUÌla sua pelle che la miseria_cont.!!, 
statrice borghesile sta trovando pane per i suoi denti a Mil~ 
no-come anche a Berkeley-ultimamente . Cio ' non si e• verif 
icato io7travòìgimento 'e ' sfato . s ol:o' parzi alé , ina l a cri t i c a .!: 
adicaie non puo•essere parziale ••• L ' unica"car enza "dei _ compagn 

., /~C-~ONACA D'UN BALLO 5MA~CHEKAT0. 

~ 

1\'W#Ui 

i del"Nucleo Autonomo di Quarto 0ggi_aro"e ' stata nel non aver 
impedito~ mezzo a David Zard di avvicinarsi anche a~ 
oli cento metri dal microfono. èio'ha fatto si'che lo · stravol& 
imento gli venisse stravolto contro • • • Ma essi-che effettivam.!!. 

nte non hanno potuto evitare questa caduta-vi-sta l'imposeibi]. · 
ita'di stravolgere guel dato momento lo hanno eoppresso:perch 
e• se il momento dialettico negazione-creativita• non e'posei 
bile e•neceesario praticare la creativita'della negazione! ·O 
gn1 cedimento su questo e•un cedimento su tutto. -

In questo si spiega l'apparente contraddizione 
colta dai politici e dai servi della stampa nella loro impot!, 
nza fra il "giudizio poeitivo"espresso da noi stessi sulla no 
stra pratica e"l'insoddisfazione"sul come questa pratica si à 
~ ;non certo sul come si e •conclusa:perche'si e•conclusa 
perfettamente. Ma cio'che gli imbecilli ci chiedevano era un 
giudizio politi~o,vale a dire sul come gestire capitalistic·sm 
ente l a nostra pratica anti-capitalista • • • ma il vecchio mond 
o non vuol capire ••• Che--;;;;pi! Il metro su cui­
ci preme di misurare i nostri gesti e •se questi sono andati n 
elia prospettiva radicale della negazi one dialettica(distruzi 
one ·del capitale, cost ruzione di noi stessi! )dell' e sistente ci 
pitalista o n9_:e la ris posta e'si'! 

Che la maggior parte del"pubblico" no;--;~ 
ia capito se e' triste, e'triste certamente non solo .,per noi e 
non tanto.I tifosi del pop non avrebbero capito comunque,ma 
potevano forse capire 1 "leaders extraparlamentari presenti "·i 
ome scrissero i giornali-?Certamente no:_tutto cio'che essi t.!!, 
mono,e hanno da temere,e'la soggettivita';con tutto il resto 
si possono· mettere"d'accordo".,compresi con i fascieti(v. A·. 0 
su "Ciao 2001"•••>• • • Se l''imposeibilita•tec~ca 
di chiarire_ ogni cosa sul posto ha impedì t.o. a troppi di cogl! 
eme se non il senso almeno il significato,coloro che avevano 
nei loro desideri di capire lo banno realizzato ·1 giorni sue~ 
essivi,e magari meglio ora. (masari;perche'ei sa"il nostro lis 
guaggio e•oecuro" ••• crepa luogocomunistal) _ 

Ad esempio. Il sabato della settimane. successi.va Andrea Valcar.t 
nghi-cogliendo democ~istianamente la ·palla al balzo-aveva ·acce 
ttato o proposto- non si sa-una"squallida cogestione"(V.-Puzz~n:-
16 pag. I0)assieme a Zard per i concerti ·della•mahaViehnu orche 
staa","per difendere polit icamente la musica dei giovani dai 
teppisti"(Zarci. e ' invece piu'schiettCH-"ora ·1 giovani se voglios 
o l a loro musica dovranno difendersela con le proprie mani") : 
" rai ~ "il concerto del pomeriggio , Zard il concerto serale . 
Ebbene , costorò che hanno capi to sar ebbero stati assai piu' di 
una ci~quantina di"situazione ·creativa " e· un paio di centinaia 
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''l';Rr?l,.T/J." rfìr?Rlt:/: ___ .. ç: ..... ,.,., .. , .,.....,.,., . ._,...... ..,. 
Il-·gruppo che redige l a riTi.sta"Errata•(Arno,Preville,Jourliie 
z,ebc.)e'per parecchi versi stiaolante e va conaiderato ade~ 
atamente;cio ' non toglie che costoro,critici radicali de11•17 
s. ·,rappresentino- certo inconsapevoli-lo spett acolo di ~•1.s. 
edizione ann1•70.;essi sono de.i pro-situs• furbt•:sanno critica 
re ·1•r.s. dove e•scontato,e facile,farlo , non sanno ne • posson 
. • · critioarla dove e'la radtc·e dell11, sua miseria finaÌe-aiseri· 
a che tuttavia l'ha acco•pagn.ata nel suo decermio 41 organizz 
astone_ fOJ'Wlale:la critica separata· delle separazioni.Cogliere 
la separazione e'di fatto impossibile per essi in cio'che li 
conoerne-coae per 1•1;s.-p·erche'questa separazione del gruppo 
•'l'alibi .inconfessato per .non· annusare .mai la -pratica .se non 
.!!!Jlaratyente:e'il veCchio"leninismo•degli intellettuali ••• CIJ! 
i ai tratta del leninisnio dell'antileninismo.Cio'non toglie c 
he•Brrata•produca situazionisticaaente testi interessanti: · il 
situazion-i-o interiorizzato e mai criticato radicai.ente- me 

·ntre porta fi_no agli estremi il proprio ·particolare spettaool 
o-rappresentazione della penuria pratica surrogata dall'ecce; 
sò. compensativo della critica separata-rivela apertamente i -
punti del suo .superaaento:a chi sa coglierli. ;J:l testo se~· 
ente-l'IQ. nonostante,cOJ11e le B. R. in talw:d .momenti loro nonos 
tante .sono perfino rivoluzionarie ••• -si muove in questa prosi 
etti va.----------------------------

l.INEB ·GBNERALI. 
Considerando che 1a•politica rivoluzionarta•e•11 segno del bl 
oèeo della ·comprensione del cambiamento radicale,pim presenti 
ndosi come la sua realizzazione. 

. Considerande che la•politica rivoluz·ionaria•.t riduce ,!!; 
ll'ulilizzazione della critica mentre e'l'arresto di questa e 
d e• anche 1•·u1t1ma precauzione 'verso il suo sviluppo ·autonoi 
o. , Considerando che la•pòlitica rivo! 
uzionarta•eontinua a difendere il progetto rivoluzionario in 
quanto progetto e il cambiamento· radicale in quanto scopo·. 

Considerando che la•politica rivoluzionarta•evita dico 
•prendere il significato attuale del movimento operaio,a f avi 
re del mantenilllento della sua 1-agine tradizionale,al fine! 
i non rilevare la perdita del progetto attraverso il suo pro! 
rarsi nel tempo. Considerando che la•politica rivo 
luzionarta•come il suo rifiuto positivista costituiscono la 
smentita formale della storici ta' del •et odo dialetti_co. 

E'iaportante conèiderare i punti seguenti come il 
segno delle trasformazioni intervenute negli ultimi anni a p~ 
opos1t·o del cambiamento radie.ale: 

_Per la prillla volta nella storia la queetione· sociale si 
pone in maniera autonoma,dopo essere stata a l1lligo prigionie~ 
a dell ' economia e della politica. 

L' uSU,J"a .irreversibile che si e 'impadronita dei progetti 
clasi,iei di ·sovversicine indica la rottura con le concezioni 9' 
el•gran giorno"e della rivoluzione come stato eccezionale. Lo 
stesso e•accaduto con la confusione tradizionale tra cambiam~ 
nto radicale e ·guerra. 

Si tratta di liberare la critica(di cui non abbiamo èono 
sciuto le conseguenze che in una forma politica)dai suoi Utoi 
istici, scientisti ostacoli, parzialmente dialetti e.i, per costl"J! 
ire il suo aspetto essenziale:rendere la societa'effettivemea 
te sociale a scapi t o di . ogni imperativo mercantile. 

L' iilusione fondamentale e'quella del proletariato fiSS,!!; 
to per l'eternita•nel ruoio schiaeci!IJlte di ispiratore del e~ 
•biemento radicale,proletariato identificato nella classe Op.!!, 
raiJ o .in qualche s t rato"sociale• adiacente. Solo la proletari.!,_ . 
za~ione generale puo'portare le illusioni alla estrema usura 
e alla morte senza che il processo di em!IJlcipazione che essa 
determina debba riprendere gli errori iniziali, Il processo 
di proletarizzazione non ha eredita'da conservare e concepiss 
e senza distinguere la propria esistenza nelle condizioni iJ11!!! 

ediate • 
Credere che la storia non e ' che un•proeesso•che si C01DP! 

e al di fuori dei desideri e dell'esperienza degli ueaini ha 
fatto dolorosamente dimenticare che l'esigenza centrale del e 
11111biamento radicale e• fare la storia. -

Di conseguenza il mort.ento del nostro tempo e'la manif.!!, 
stazione diretta della critica portata,al di la'di qualsiasi 
sprazzo di lucidita•,come conclusione,sia contro lo sviluppo 
del capitalismo,sia contro piu'di un secolo di movimento oper 
aio e di teoria rivoluzionaria.E indissolubilmente della crit 
ica ceme comprensione pratica conte•poranea dello sviluppo de 
1 mondo e della sua trasformazione radicale. -

r~ 
AUTONOMIA 

E. 

SABOTAGGIO. 

Dal quotidiano"Avanti!"dell'8 gennaio'751 

\ \ -~ . ~,, 
;,: . 

-~. . 

.) 
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"Att raverso volantini inviati agli esercenti-Provocazione con 
tro i lavoratori dell'Alemagna..:comun1cato del nucleo aziendal 
e socialiste- Una grave provocazione ha avuto di mi 
ra nei giorni scorsi i lavoratori dell'Alemagna.Un gruppo che 
si definisce"Brigate di Sabotaggio"ha diffuso presso gli ac<IJ! 
irenti dei prodotti Alemagna un volantino nel quale si rivela 
no presunte manomissioni dei prodotti nel corso del processo­
lavorativo da parte degli addetti ••• Il nucleo aziendale socia 
lista dell'Azienda ba diffuso un comunicato nel quale si rile 
va ehe~il disegno di diVidere i lavoratori ••• Viene portato ay 
anti con cinismo e spregiudicatezza ricorrendo a squadre di d 
iffamatori fascisti,i quali tentano di nascondersi dietro~ 
sigla di estrema si'nistra ••• eCC,"'------

Occorre rilevare:i socialisti si sbilanciano su"posi 
zioni• ultraradicali riconoscendo infine il ruolo di lavorato 
re degli .w.auirenti dei prodotti ••• quel particolare lavoro eh 
iamato consumo. · -

Non ne traggono tuttavia le debite conseguenze. 
Sono indecisi su1 definire lavoratori gli addetti al 

processo lavorativo ••• preferiscono chiamarli fascisti . 
Il Nucleo Aziendale Socialista(N.A.S.)ha la stessa s 

igla del Nucleo Anti Sofisticazioni(carabinieri)per cui i la; 
oratori addetti al consumo sono in una botte di ferro. -

Ai socialisti piace da matti il panettone. 
Peccato. 
~el corso del processo lavorativo-si dice-i fasciati 
addetti ci _pisci!IJlo dentro. 

8• AUTONOMJA, KADICAlll.l.AZIONf. ... 
La strategia e'il processo organico,la simbiosi possibile e n,!. 
cessaria,fra teoria e critica radicale,fra critica radicale e 
pratica,e,dialetticemente,viceversa • 
Mentre la P!;!litica e'la mediazione-la separazione perpetuata,! 
l cane da guardia delle separazioni,• la garanzia della loro 
ineliminabilita•-,gestita da altri o autogestita da se•stessi, 
di momenti sociali separati l'un l'altro,la strategia e'la ne_ 
gazione della politica ed e'la strategia della negadone,della 
dialettica negazione-creativita',della creativita'della negaz! 
one. !eoria,critica,pratica vengono stravol! 
e nella politica in ideologia,nel•pensiero•fissato,reificato,! 
elle idee morte-proprio mentre tutta la societa•e•gia'bloecata 
nel suo riprodursi in quanto ideologia e .!!.21!!. in quanto tale­
cioe'la societa'e ' la politica generalizzata-la critica politis 
a della societa•capitalizzata non ha senso,non e•una critica,~ 
la9 critica•costruttiva della socie1a'cosi'come e• ,i-utata e 
immutabile;la politica anche nelle sue estremizzazioni massime 
e terroristiche e'la parte del puzzle sociale che va a co■pol'!: 
e la finitezza e reificazione dell'ideologia generale,del puz~ 
le sociale della politica generalizzata;anche se questa parte 
del• puzzle si scompone violentemente,scende nella clandestini! 
a',si da a un terrorismo ragionato e politicamente gestito,non 
produce il proprio superamento e radicalizzazione-che e•il SUJ? 
eramento dell'ideologia-esso ha gia'lo s pazio capitalistico in 
cui in incastrarsi e farsi incastrare.Questi imbecilli in armi 
, che definiscono ambiguita•1,eritica radicale della politica, 
mentre offrono un fiore a Lenin~preparano i crisante.t per il 
proletariato,in suo nome;che ess~ siano in ~ona fede non C8111~ 

ia molto,mentre e •contro il cambiamento,fedeli alla w:dlateral 
ita'del capitale che tutto produce tranne il cambiamento;il r1 
fiuto del puzz e'l ' accettazione interiorizzata del puzzle:non 
perche'sia una nostra idea ,ma perche'cosi'e'la storia. · 

Ildire"qui si fa politica•,11 dire• qui 
non si fa politica"sono entrambi due atteggiamenti politici:la 
negazione della politica non e'il suo rifiuto(che e•un rifiuto 
ancora politico,la politica e la non-politica essendo entrambi 
la politica dell'esistente capitalista)ma il suo superamento a 
ella soggettivita•radicale e realmente sociale nella sua criti 
ca radicale all'esistente sociale reificato, soggetti vita.• che 

• ha nella strategia il modo di portarsi e di rapportarsi,che e• 
armata della critica radicale all ' esistente soc~ale nella s ua 
totalita•per· la tot alita• del suo etravolgimento ; la teoria e 
la pratica non vengono prima o dopo la critica radicale,ma son 
o dialetticamente inseparabili e l ' un l'altra producentesi. O 
cosi'dovrebbe essere:la separazione di una dall.' altra,la loro 
reciproca autonomizzazione crea il vuoto che nei fatti e •rtem 
pito dalla ideologia e dalla politica,come una trappola per or 
si ricoperta alla superficie. Il voler fare pol! 
tica,la politicizzazione di se•stessi e della propria Ti.ta qu~ 
tidiana,dei propri rapporti interpersonali,del proprio corpo,è 
la !ID)presentazione - lo spettacolo vissuto come alienazione in 
prima persona-della propria necessita'vitale di negazione de1! 
'esistente capitalista stravolta(recuperata)come momento dir! 
produzione di questo esistente;cio'che spi~e alla vita-la vi! 
a stessa repressa ma non soppressa-trova come espressione solo 
quello che il capitale vuol fargli esprimere:su questo punto g 
ilioni di giovani e non giovani sono scoppiati ovunque negli,!!; 
nni preced_enti; dove e in ehi e 'mancata la radicalizzazione-la 
critica radicale del-l'ideol.ogia(molti scambiano la radicaliZ!, 
azione per estremizzazione di una specifica ideologia ••• )e iJlll! 
ediatamente la critica radicale della totalita• dell'esisten! 2.1 
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e_ soc'iale capitalizzato che e'questa ideologia autoriproducente a. SLJL NO"' P.Rf VJLr-.. ~JAr:,~ LJN 
si-e•s~~entrat~ la politica e la non-politica-momenti strategi'; e,;;J 1'-' C.1,,1" r\i:;-
i del! 1deolog~a autoriproducentesi-come palliativo ,come impot M0M~NTO s· "L'AI •c,o. 
enza narcisisticamente ripiegata su se•stessa e soddisfatta del e;, 1,1,. a.l "-
la p~opria rappresentazione.Una soddisfazione prodotta da ness; --con le parole di Marx:"Noi illustreremo al mondo nuovi pr 
n piacere!Che ponendosi prima di ogni' piacere lo esorcizza! - incipi ,traendoli dai principi del mondo.Noi non gli dicie;; 

. Se la politica e• questo,gli"apolitici" o:abbandona le tue lotte,sono sciocchezze ; ( ., ,)Noi gli most 
·,gli "impolitici", i feticisti del fare ,non sono diversamente: cos reremo ·sol tanto perche' effettivamente combatte, percbe • la co 
t~ro cr7dono ~be il riflusso sia stato '.prodotto da un eccesso- scienza e•una cosa che esso deve far propria,àncbe se non 1 
di_teor1~ e di critica e privilegiano immediatistic.amente la pr O vuole."--- -
at1ca:ma questo spont~eismo del cazzo e tracotante ignora che- (tratto ~a un· vo1antino diffuso a Milano da ultraradicali e 
a f!l:lardar,bene negli anni passati poco O nulla vi e' stato di t negazionisti fra i lavoratori del"tempo libero"): 
eoria e d1 critica,solo·la loro rappresentazione ideologica il ,, , 11 capitale e• passato dal dominio formale al suo domini 
;oro modello capi tali sta ridotto a consumo unilaterale, lo. s;eti o reale o e' in questa transizione, i modi di produzione· si jj 

colo della teoria e della critica smerciato a compensare l'ass ono·estesi e radicati in ogni momento della societa•e delli 
e~za di teoria e di critica(questo per la"sinistra rivoluzio~ vostra vita quotidiana,gestiscono ogni tipo di relazione fr 
ria" e l'ultrasinistra;mentre 11 capitale e'andato giu'piu'traii: a voi stessi e gli altri,fra voi e l'esistente sociale,fra­
quillo:egli ~esso-sa che _l'ideologia produce merce e nulla alt voi e voi stessi,riducendo e stravolgendo ogni possibile ra 
ro. ). - ~porto comunitario e interpersonale in rapporti '1i scambio; 
La dialettica non e'un'idea ma e'la storia svelata nel suo pr2 in ~ui tutti noi si~mo ridotti-anche se non ne abbiamo la f 
cedere,cbi non vive questo,chi .!!2!l!. lo pensa,chi lo ignora,,no osc1enza,ma ne sentiamo l'oppressione-a ~arei l'un 1•~ 
n coglie di· essere prodotto dalla storia ne'coglie dialetticam ltro come merce,~ non-comunicarci nulla tranne il Valore e~ 
ente la possibilita'di fare la storia,cade nell'illusione di - e questi rapporti producono... • •• questo nuovo capitale, 
un"fare"che •e'in realta'un essere fatto:egli-esso-e•un semplic autonomizzatosi e non piu'in mano esclusivamente ai padroni 
e e semplicistico oggetto.Cio'che sfugge alla dialettica no;; ,ai suoi gestori classici,divenuto dominatore totalitario d 
sfugge al capitale,mentre la dialettica e'proprio un non sfug~ ella totalita•sociale tende a proletarizzare strati sociali 
ire alla determinazione del capitale rovesciandola come negazi che non rientravano nella -concezione classica di proletari 
one del capitale stesso.,e lo ·sa • Che la storia di tut ato,mentre tende a sproletarizzare-populizzandoli o privile 
ti coincida infine-ma a partire da ora,nella nostra miseria!-- giandoli-quegli strati sociali che vi rientravano;questo n; 
con la storia di ognuno e'la sola utopia che ci interessa,l'ut ovo"equilibrio"che rientra nelle sue necessita'di riproduzi 
opia non intesa come una fantascienza dei futuro ma una prospe one e•tuttavia un"gioco pericoloso",un funambolismo del ca 
ttiva che parta qui e ora e fra noi,e fra noi ·e noi stessi, - pitale che va colto nel suo reale evolversi,superando gli 

All'autonomizzarsi-il separarsi da tutto e da tu schematiemiideologici e "teorici"frutto di un'epoca precede, 
tti colmando questa separazione con, il vuoto dell'ideologia,oi n~e e in ritardo sull'epoca attuale;sopravvivere in questo­
erezione in cui il capita1e·e•maestro-si tratta di contrapporr ritardo politico e•un contrapporsi fittizio al capitale e 
e radicalmente l'autonomia:la soggettivita'dialettica,fra se7 ai suoi poteri separati e ai punti di sua piu'evidente ace~ 
stessa e la stt7ria,fra se'stessa e gli altri soggetti,fra se• ntrazione;non e'una lotta;un attacco tattico o risolutorio,. 
stessa e _se•stessa;autoorganizzata oltre la politica e oltre 1 ma un mettere un ponte largo e robusto(un ponte d'oro,,,)al 
1 rifiuto politico della politica nella comunita'in atto di~ poSt o della esile corda su cui il capitale gioca il suo riE 
gruppo,di un nucleo,di una comune,di un luogo stabile O provvi rodursi o 1~ sua caduta tendenziale... • •• ,il dominio r~ 
sorio e autoorganizzata come prefigurazione in atto come inizi ale del capitale e• esteso dunque su tutto l'esistente soci 
o immediato della realizzazione della comunita'futu;a della co•ale,questo punto del suo massimo sviluppo della sua maggio~ 
munita•reale,comunieta,non certo di quel"comunismo"g;stito P2 eht~rza e•anche il momento della sua maggiore debolezza,pei 
liticamente dei fascisti rossi da cui ci separa sempre piu' lo e e -e non puo'evitarlo-generalizza la proletarizzazione,ma 
spazio di una pallottola proprio perche'i •partigiani della v questa proletarizzazione rimane inerte,ignora se•stessa mea 

ita non si lasce:~o paci:icamente uccidere,m~ non consentir~ irn,' ç: f'H, "1~ ··-,,-~. ~'-·-.- "'\ 
nno ~lla morte <!_1 impadronirsi della loro passione";~ diJ! ,~ \· :-;o,~ . -~ ·c. _·_ ' I 
letticamente,delle armi che dialetticamente la passione la por -;n , . . .1._.....:..._i:..._,,..o._.n... ·~ ·:· · · 
tera'ad armarsi~da fuoco o erotiche,per sconfiggere la noia e tre cerca di collegarsi ai modelii-ciaéslci •è'nuovi della 
l'alienazione,la sopravvivenza bruta e la morte dei desideri;~ politica sinistrista che recupera il disagio-l'oppressione 
rmata strategicamente e dialetticamente della critica radicale senza coscienza-di questa proletarizzazione rendendola iner 
,della teoria e della pratica della crd>tica radicale,senza seE te,disarmandola,populizzandola,conservandola come un pozzo­
arazioni ;conscia di essere,e non di rappresentare,la negazioa di voti;e questo negli interessi del capitale in un momento 
e dialettica dell'esistente capitalista creativamente negato n in cui il capitale in transizione ha difficolta•a difendere 
ella sua totalita• e in ogni suo specifico momento,non privil; i propri interessi,.. .., l'esistente capitalista contiene 
giando un momento sull'altro,scatenando la negazione della cri tuttavia in ogni momento le possibilita'del suo rovesciamen 
tica radicale su tutti i momenti con la stessa efficienza qual to in momento comunitario;questa negazione dialettica de117. 
itativa,con un'efficacia vissuta pienamente ,non lasciandosi gli alienazione totale puo'partire da ogni punto e da un punto­
ettizzare in nessun specifico(nelle fabbriche,nelle scuole,nel qualsiasi del sociale: noi non privilegiamo le"fabbriche"ne' 
p~oprio corpo,nel proprio genere,maschile o femminile,nella fl! alcun altro momento o luogo di produzione dell'esistente CJ! 
miglia,nel gruppo politico o nell ' antigruppo politico,ecc.),in pitalistico:ogni mom&'-to e luogo -compresi voi stessi-in c~ 
nessun ruolo ne•controruolo.------------------- i vi trovate la', e •momento radicale-il luogo di produzione 

che vi aliena-da cui far partire la negazione è il sabot~ 
io dialetticamente impostato nella prospettiva della distru 
zione di quanto vi sta distruggendo attimo dopo attimo, Si 

j tratta di prenderne coscienza e di muoversi soggettivamente 
__ con altri nei modi conseguenti , Percbe•nè va di voi stessi .. 

IL POSTO DELL~ IENE ai},"'0 
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e AVANGUARDIA OPERAIA 

Non à un caso che sia a Ro­
ma che a Milano gli spettac<Vl 
di Lou Reed siano sfociati In 
gravi Incidenti. SI tratta d i p ro­
vocazioni organizzate dalle cei­
se discografiche ln lotta ed In 
concorrenza t ra loro che si in· 
nestano In un clima di tensiO• 
ne creato ad arte sfruttando le 
rapine i sequestri etc. per sca· 
tenare un'offensiva politica re­
pressiva, secondo le uhimè iÌl· 
dic~iloni fanfanlane. La pollz:la , 
dal canto suo, e Roma ha fat­
to di tutto per provocare e In• 
gtgantire gli Incidenti sparando 
can~elotti lacrimogeni addirlt­
tur11 dentro Il Pala,port. 

Fetti dl questo genere s ono­
estrael aUe lotre delle masse 

.glovanlli e non a caso sono 
sempre 1 fasc isti che svolgono. 
in queste occasioni. Il prlnci­
pale ruolo di provocatori. 

Stralci. , .. Il 12 febbraio a Firenze,in occasi•one delle el~ 
zioni universitarie il comitato per il boicottaggio delle ele~ 
ioni scolastiche aveva raccolto circa duecento compagni(A.O. , 
L,C,·,ed il PDUP-Manifesto ovviamente non c•erano)davanti ·à'l.la 
facolta'di lettere,per dire a quei coglioni che andavano a voi­
are che il potere li stava prendendo in giro.A questo punto la 
polizia e gli attivisti del IIIUS,spalleggiati anche da alcuni 
picchetti di 2Perai con tanto di tuta(evidentemente fieri del 
loro ruolo di schiavi salariati)hsnno allontanato i compagni, 
che sono andati in corteo fino alla mensa universitaria,dove ~ 
i sono riuniti in assemblea. Dopo aver votato e fatto votare tB 
tti(anche 1 · missìni)i bravi poliziotti del MUS(FGCI universit~ 
ria)assieme ad alcuni operai si sono diretti alla mensa e dopo 
aver sfondato porte e cancelli hanno sprangato a sangue i comE 
agni che vi si trovavano , al grido di"dalli al fascista!" , La P2 
lizia,presente , non e'intervenuta,dato che i"fascisti",eravamo 
noi,E'stata picchiata anche una compagna e diverse persone soa 
o state poi aggredite isolatamente • • • 

(collettivo"situazi one"di Firenze)--------

... E ALLI\ FINE Béf(LJNGUE:R 
MANDO' VN TELEGRAMMA A FAN­
FANI:" L'OEWINE REGNA A BER'LINO,, 



10• INFORMALE.. ••• 
La trasparenza dei rapporti(o 11 vedersi specchiare nell'altro 
}e'cio'che ~ ,tra elementi che abbiano 1ntrapreso-!!2J!..!orm 
al.mente- una pratica di .decolonizzazione della Vita,l'insorger 
e di situazioni nevrotiche-grottesche(eparazioni,leaderismo,ni 
n riconosciuto fol'lllalmente ■a attuato praticamente,passiVita•, 
ecc.) . Il gioco,l'ironia,la nascita di con 
fiitti e di situ,azioni creativtt-anche tra singoli compagni-q~ 
ndo si e'rinunciato per sempre ad atteggiamenti tipici di cog! 
ioni colon1zzati, e• cio • che lega-lasciandoli liberi-1 'un · l' al! 
ro,l'uno agli altri,contri•buendo ad elevare senza posa il livs_ 
llo qualitativo:non regole ne ' liaiti alla creatiVita•;non esi~ 
te una aaniera di essere radicali.La trasparenza aella partec! 
pazione reale arresta la minaccia che pesa nel ·momento comuni~ 
ativo tra le trasparenze agenti,■inaccia che e'la trasformazi.2, 
ne del ritardo 1n aeparazior.,.Ora,e•precisamente nella lotta! 
ngaggiata contro le separazioni che il ritardo appare a livel! f 
i divers~,e•la'che la non-coscienza del ritardo offusca la c.2, 
scienza delle separazioni,.introduce l'intolleranza e distrugge 
la trasparenza. Idealizzare i vari potenziali indiv! 
duali ad una ~le partecipazione agli affari del gruppo,come 
considerare la ~icologia del gru.ppo uguale alla somma delle 
psicologie di ciascun individuo(l'eguaglianza non e•un princi~ 
io aritmetico ••• }componente il gruppo,sarebbe negare la realtà 
,mistificandola per giustificare fini prefissati. Ognuno di 
noi ha talenti differenti·,il problema consiste nel porre tutti 
questi talenti al servizio della passione comune. Nel process 
o della trasparenza(anch'essa non e'data a priori)realizzantei 
·i solo nella pratica comune e verificantesi quotidianamente si 
chiarificano le capacita'di ognuno-di queste si deve parlare s 
olo dell'uso che se ne puo'fare e che prende il suo senso nell 
a vita quotidiana-.Il punto non e'che alcuni vivano, pensino,fi 
cciano l'amore,parlino meglio degli altri,ma piuttosto che qu~ 
lche compagno non Viva,non pensi,non faccia l'amore,non parli, 
dissimuli i suoi ritardi , e giochi alla minoranza angariata e a 
reclamare con le sue insufficienze una democrazia dell'impoten 
za dove affermerebbe la sua autorita',dove ,!1_g!!i autor ita•non è 

che il prodotto dell impotenza.Il r1conosc1men o ogg g 
gettivo delle capacita• eversive di ognuno(che ci interessa~ 
i un idiota intelligente?}plasmate e rese armoniche con la vi! 
a e il progetto del gruppo,del nucleo , della comune,segna l'in~ 
orgere dell'amore il quale non esclud~,anzi presuppone delle 
preferenze(quando preferenza non significa esclusioae}e la sol 
i dari eta•, sua espressione immediata( che non e •una virtu 'morale 
,ma una necessita•pratica}. L'amore e'cio'che assicura la PE 
atica della comunicazione; la comunicazione attiva e'quella che 
mostra ai colonizzati di tutto il mondo,in f~rma scandalosa,la 
loro triste miseria, E'la comunicazi 
one,nell'incontro delle trasparenze agenti che si autodefinis~ 
ono nei gesti,depositaria di cio'che unisce i proletari di tu! 
to il mondo:la loro pratica sovverèiva.Unò scambio di informa~ 
ioni non ha posto mai in comunicazione un cazzo! 
La comunicazione e•senza dimensioni chilometriche,nessuna ba%"!: 
iera la ferma,che'il gestò non puo•essere mistificato a tenuto 
nascosto a lungo. La comunicazione e' at.emporale in quanto st2, 
ria·c.he si pratica;l'informazione ha un limite,il gioco sovveE 
sivo appartiene a tutti i rivoluzionari. Dove c•e•traspe,ren· 
za e comunicazione attiva non esiste separazione di. sorta;là · 
pratica· del vis~to tra diversi individui non conosce separazi 
one tra"iniem6•ed"esterno" :viòla i . limi ti di privato e pubbl! 
cò ··e . invade Ì ' esistenze. ·in tiltti i suoi aspetti,non cerca urta 
attivita•· partiaolare per mostrarsi . Cio ' che nega radicalmente 
e'radicalmente irrecuperabile . 

La seconda parte dei testi 
di"autonomia,radicalizzazi 
one,organizzazione informa 
le"sara'sul n.I9 di PUII.-

"Senza dubbio,il 
concetto critico di spettacolo 

puo•anche essere volgarizzato in una 
qualsiasi forma vuota della retorica 
sociologico-politica per spiegare eden 
unciare astrattamente tutto,e servire C.!!, 

si'alla difesa del sistema spettacolare.Po! 
che'e'evidente che nessuna idea puo'portare 
al di la'dello spettacolo esistente,ma sol! 

anto al di l a 'delle idee esistenti sullo sp~ 
ttacolo. Per distruggere effettivamente la s2 

cieta'dello spettacolo,ci vogliono degli uomini 
che mettano in azione una forza pratica." · 

Una sciocca manovra di imbecilli del Potere per il poter~ deg! 
i imbecilli,pittori in fregola di Valorizzarsi e studenti,che 
ritengono di aver fatto•una scelta di classe"infiorando le pr! 
gio?ii,I milioni e gli spazi o saranno messi a disposizione dei 
proletari e dei proletarizzati dei•quartieri-gh.etto•per i loro 
desideri e !:!lfil per esplicare la propria creatiTita• liUi .muri 
,nella prospettiva certamente di esprimerla a tempo dovuto sul 
le strade e ovunque,o i muri deturpati dai Tari Remo Brindi•i­
subiram10 un .deturnamento adegaato.. . . io'sia detto •• 

. __.... I MURALI NEI · QUARTIERI POPOLARI 
.~ • ' PER UN'ARTE ALTERNATIVA A ••• 
• Il Circolo culturale « Carlo Perini .. ha rivolto un appellò agli artisti de-

mocratici e antifascisti sensibili a diffondere l 'arte nei quartieri popolari 
di Milano per un disco~nativo .. alla luce del sole·•. In questo 
~he gli artisti portano il loro contributo di uomini liberi alla ri­

qualificazione e al risanamento urbanistico dei quartieri popolari ch9 si 
presentano squallidi, anonimi, degradati. Gli artisti sono chiamati a com­

, ' battere i mali della c ittà, a dare un volto Più umano al-grigiore di un'ar-
, chitettura moderna re~idenziale fredda· e~e~ruire una 

vita comuni'i'arTanei grandi alVeari cementizi, a integr~re i qu.artieri nel 
~ tessuto culturale e civi le della città. Questa iniziativa costituisce il p re-

J ludio a quella più vast.a operazione del .. murale » per cel~brare_ l~­
stenza al Fascismo di ieri e d i oggi nel trentennale della Liberazione. 

_ L'arte si identiflca cosi con le masse popolar i che vivono nei ~i 

' dormitorio della vecchia e della nuova periferia milanese. 

· D..l~ A H· f / / Il Presidente del Perini 
L) t;;;/"1 • • • (A. Iosa) 

DEèOJ.ONIZZATl. 
Nell'autunno'74 un compagno dell'ex"Ludd-consigli proletari•~ 
veva osservato che"Puzz"come pubblicazione e come nucleo info 
rmale-di una informalita•assai· radicalizzata,affatto speciale 
e del tutto nuova su cui saremo· piu'precisi quando se ne porE 
a'il caso-si sarebbe trovato presto a doversi iPterrogare su 
se stesso.La stessa questi•one e•stata posta circa allora,diV!, 
rsamente e per altri versi , da altri compagni.In effetti quest 
o problema si e'imposto concretamente molto prima del previa! 
o e assai dr.,.ticamente,giustamente,perche'il qualitativo e 
i produce da queste tensioni,tensioni che riguardano anche ma 
solo in minima parte alcune uscite"pubbliche"di uit·r~adicali 
e negazionisti a lllilano(affare Palalido e altro)e altro.ve. 

Queste ~ensioni sono soprattutto sotterranee ·e concernono · 
rapporti possibili,reali,o impossibili fra i compagni,l'ade 

guatezza o l'inadeguatezza,l'impotenza o .l'efficacia Vieauta:­
nei confront1 dei fatti nuovi:dell'aumento della diffusione d 
elle pubbl.icazioni,~ criti-;;;-;adicale divenuta · infine pri 
ticabile dopo essere stata a lungo relegata nel museo dei lib 
rio dei ciclostilati per gli"aficionados",delle centinaia di 
•giovani"compe,gni usciti nauseati e non vinttdalle trascòrse 
esperienze ideologiche extraparlamentari,controculturali,alts_ 
rnative,con i qua1i l'identita'immediata dei desideri e!fuori 
discussione in attesa di divenire dialettica o maggiormente d 
ia18ttica; dei problemi pos\i di conseguenza~ critica ~a! 
icale e~ teoria smascherate nella loro autonomizzazione e 
inadeguatezza,nel loro rita~do,dalla pratica,e alla pratica s 
masche~ata nella sua insicurezza dialettica;~ problema,davx 
ero bizzarro, che quanto abbiamo prodotto dialetticamente per 
la pratica. nella pratica si sta realizzando in anticipo sulla 
nostra strategia, prima e maggiormente di quanto ci aspettassi 
mo,(su qu.esta questione.,per. strano che possa sembrare,Puzz at 
a esplodendo e non e'.improbabile che questo numero sia cl'ulti 
mo.);~ necessita ' di adeguare la. nostra strategia a se sti 



eea e al. nostro attuale momento,perche ' vi e ' una scissione fra 
la nostra strategia e 11 BUO anticipo,fra noi stessi e questo 
anticipo. · I compagni e gli 811lici rad!, 
cali (ul.traradical.i)ritornati al.l'isolamento dopo il recente 

f.4fpaseato •67-72 rispuntano perpleeei,alcuni entusiasti,ma pro~ 
ti tutti a schèrmirei di fronte a nuove possibili frustrazio~ 
i;le loro ragioni sono perfettamente comprensibili,per nulla 
accettabili:con l'al.ibi del neceseario"distacco• dagli avven!, 
menti specifici parecchi compagni si .;nutrono della propria~ 
eparazione,continuando e criticare l ' epoca per l'essenza di~ 
adical.ita•eeei non colgono che essa e •radicsle ;chi teme di~ 
ruciarsi forse e•perche'e'del tutto areo... Se de une 
parte vi e• questa ritrosia -che non e•tuttavia uno•etar a g)! 
ardare•,e•un apporto a Puzz nella discuesione,nei testi,o in 
a~tro,indebolito e reso al di sotto della sua indispensabile 
eff~acia da quella "ideologia del riflusso" accennata BU Pu!_ 
z ~• 6 com.e~ della critica radic~le sulla sue epoca,il. 
che ignifioa "ideologia della critica radical.e",un controse~ 
so-da un altro verso vi e'l'irrom.pere delle passione,speseo ~ 
isarm.àta criticamente,talvolta rappresentante la pratica nell 
o epettaèolo,risolts del tutto voiontaristicam.ente,ma indubbi 
am.ente non fittizia.Puzz si trova in mezzo a questi due mome~ 
ti e la BUS qualita'poesibil• e•appunto- fin .quando ssra•nece~ 
sarto-creare punti di sintesi,~ogliere queste tensioni e di~ 
tri1Ju4Fle moltiplicste,in progressione geometrica. 

Ultraradicali e negazionisti,termini del tutto nuoy 
i coniati parecchi mesi fa,ormai,11 abbiamo usati solo rare y 
olte,temendo di introdurre una nuova .merce ideologica Bill me~ 
cato del bricolage politico- culturale;l'etichetta di"situazi2 
nisti"sfoderstaci sopra daf teppisti-giornalisti in occasione 
di fatti recenti ci costringe. ad usarli apertamente;i~ effet! 

i e di lasciarci chiamare situazionieti.All'I.S.- cui dobbiam 
o parecchio-dobbiamo proprio per questo una critica radicale­
conseguente:perche' questo e'l'omaggio ohe noi stessi possi&s 
o fare e loro stessi.Nata in Italia nel'57 ,ironicamente l'I. 
s. ha procreato una strana"sezion~ italiana"proprio al m.omen.; 
o della sua esplosione ,verso il'69-70;l'inefficacia,la sep~ 

azione , 11 modo elitario di portarsi,l'assenza di ogni strateg!, 
a,di Pavan, ,Salvadori e Sanguinetti e delle loro corte ha fat! 
o si che ogni cosa concernente 1•1.s. eia affatto sconosciuta, 
distorta e m.itificata,n~nche'mistificata.Proprio perche' la c~ 
itics sia conseguente allorche'sara•poesibile pubblicheremo v~ 
ri testi e articoli. . 
Il settarismo e'un che di sconosciuto per noi,questo ha stupi! 
o parecchi amici ul. traradic.ali che temevano la formazione di J! 
n nuovo racket sacerdotale· della critica radicale;il rischio i 
nverso, l ' eclettismo,e •una caduta certamente possibile,ma cerch 
iamo di guardarcene .bene. 
Ogni critica che ci venga radicalmente indirizzata ci trovera• 
sempre interessati,questo si e'visto nei fatti;ogni caJ.unnia ! 
pacciata per critica non puo•non trovare in noi una risposte y 
iolenta e radicaJ.e;radicalmente violenta,proprio perche' noi~ 
iamo ben coscienti che ls"violenza e•necessaria",solo necessar 
!!;,e lo sappi111110.Percio'e'inutile che un imbecille del~zi 
a di G.B.Simonetti rilasci dichiarazioni contrarie a questo se 
neo nei nostri confronti alla teppagliagiornalistica. Questo si 
gnore e•come Moravia,un cretino che non ha nulla da dire se n2 
n le proprie ·parole,terrorrizzato dalla possibilita' di comuni 
care una cosa qualsiasi egli parla di tutto e di ogni cosa e 
riduce tutto a propria corazza per ~eparare gli altri da se'e 
se•stesso da se•stesso. 
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